
Martedì 9 Agosto 1893 
M .— -^-

S A B B 0 N A M R N T I 

^ Hsco tutti i uitiTRi te&nag lo Domoiuolio 
^ Udino A (ìomicilio Q noi regno : 
u Anno I/. 10 
<o Seraestrs „ S 
"s Tritnantro . . . . . . . . . ^ . . . . ii 4 
£ Por gli SUti dell'Onions postale : 
a Anno • I> iS 
" Seikcetra a Trimotra'in pioporisiono 
o _ Pagamonti imteoipati — 
g Un numaro toinrato Ctnleaiml S 

" Direzione ed Ammlnlstfazrona 
Vis Pi'otettara N. 6. 

Udino - ADno"X - N. 180. 

muM \m, mm - mm mi'miWAm 
,M^ 

1 1 ) A - * C » 

In tona pagina: , ^ 
Coi?iuni«at'*, >focrologio, I)ì('liiar^?inni, rt 

nulRVaiskairiiM * . ' . Cant' 15 » 
par iÌDOA. " n 

lì^ t^ifta fìuglna » '« . . j . • ij 10 ^ 
Per pib insAralcmt f̂ vJcaì da' coiivob]/ì>i. *" 

Un nnihioro arraerato CAnttstitffiKIQ - ? » 
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I l'ATTI DI ROMA 
e la Stampa 

Una gran parte dei giornali oha oi 
sono arrivati tari a «era e atamaiso, o6a-
tengono commenti sul fatti di BrUAia, da 
noi ieri rlaasunli, lOhe 'furano il rl-
aqUato delle , pravooaaioui o|erio»li e 
delle loto oiftsa' al isentlraento patrio 
tioo della popolazione rèmana. 

Oitiaino e[dalou'rio ' di questi giudial 
dèlia atampa li^ef'a,l^J óbÉi sopq parfat-
,tament6,concordi, m#atre i giornali qla-
rioall al .moatrsno i addirittura feroci, e { 
80(10 gianti peraino nel ' paroàaiainb "ohe 
anùetbip lòro'l'hi^^llettb e la oò3o|etìzai 
a trovftfe un nèpao i<i;ft i fflilti 'di Roma 

,e IfaBsaSBjnjo *lel yoeoqvp di FoJigBO. 

La rwèUna't'ileva il ooiitegtto ahli-
italiano del Vatida'n'tì: noja ohe il Jier-i 
messo dito dalla qUBijMr^.illla dimtfatra-, 
zìone, è aego'o 'degli intèhdimenti liba-, 
rah del 'GoveiinoJ La qontiodiniftatra-
zìùtte fu importidliW aojo p$r i senti--
ttenti eha la oijilofl'àrono; fa' 'l'amor 
jjatrio ohe' lasoijae^oonMo le manifesta­
zioni pel Pa^a è pel eoa ti^oiifo'a pièjszo 
del'di8fà|ólm;eAo da('ltalia,| ' j , 

La Riforma, trj),va .ridicola la pre­
tesa U^i iVfttigaoiati' duiiiri/paBsaca Co-̂  
lombo per una cosa loro. Si avrebbe' 
riso della dimoi^trazione se,iaon Avesse 
aa^upto un ,oai|atura, pplitico^ip^pale. 

Il Diri'/tó, approvando latoiltrO;dltoo-
istrazione, ai flou fotta ohe i'fatti "di ieri 
abbiano dimostrato cHe il SapaW^ è ir­
revocabilmente fluito, e cOnolude'salu-
tmdo 1 giovani che rioabotarona in aa-
oriatia coloro che non dovevano uscirne. 

"U'^Tdessa^gero^ dice che i o)èricali,^ 
dopo la batoata 'del 13 luglio, p'rovo-
oata,da un tentativo di .dimostrazione 
Ini favore del Papa^re.i hanno aspettato 
parecchi anni per ritentare ao'«ltila>di-
moairaziona m pubblico. Il pon invidia-

'bile auoCSsao otteutito ieri', "li fenderà 
per un 'pez^o Jifndènti.' ' ' ' 

Il FolofieUo phiamas) aoddi|ifa,tto d^lia 
dimoatrazione, e couclad,e: «Se,il Qo-
vatno ba i BUOI doveri, a bisogua com­
patirlo, 1 cittadiqf h^n,ao i loro diritti. 
Il primo di questi in Roma i di uà-
Boondoro con soapaooionl le ignobili chie­
riche ohe osano .mosti arsi nctde al sole 

I d'Italia». 

Il Resto dèi Cariino ^ djoe : • Ornai 
lo spinto liberala Éi jl^ ^'w^avv^uto 

' "6 doVrebbe^ î consid^B^re l'iif^ijitlente 
' come ohmao, evitando i preipati di 

nuove querimonie dT̂ i .vaticanwti ai 
^aali serve tiim'pò ^d| buon gjuojoo l'at-

' • t^ttegj^iftrsì, a / i t t ime . » 

La, OetZisettaPiie^iOtitese oouatata'ohe 
1 promotori ideila dimostrazione uulom-
biana vollero fare una vera e piliipria 

, ptovqoftgioj» di iVaticamaiho .oon oaten 
Mz|0;iE)>dhini>tti>i di stendardi popolari, 
di iappar»tolfots^dnora mai osato. S ra 
evidente iche le onoranze a Colombo e-
.rano unlisemplioe pretesto. Ciò natural­
mente iha Booitato.Joi.ipIrlto. Jiberale 

1 nazionale)! choi ornai per .tupetnta leàpe-
rieuza dovrebbe aver provato .anche i ai 
vatioaotati^ she in Roma non si oimenta 
mai mVanoi' I 

La Lombardia^ pontj in, rilievo, ohe i 
, olgnqali oqu'quelladiinflatrazione «ten­

tarono di afferraarei„goi[ticamente • . 

i,iLa Oaiselia di iVeMeia aorivei « I l 
aostro parere a proptaito degli ultibai 
inoideuu di Ruma, è che t liberali 9i"^0uo 
pili apparentemente ohe aostanziatmente 
tooatrati iàlìOllerantii'--^per,chè (a parte 
la prete8a''Wdi0()!a del vatiòijno di vo-

' l»r far passate Oriatoforo 'Colonibo coiie 
«atme 'dtilla ptopna rfarn'é) resta sempre 
il fatto di'I Vote ostentare ' Jiubbllila-
peate i'/coluri del Poulefice, il l quale 
W qneslfa momento, alleati com'è' alla 
Eranoirt,! diventa un pericoloso iiemioo 

,delle nisiim libjsilà, 'un cospiratore o-
stmato >k\ nostri. dàwni;. Ootonlb'ii era 
un pretfebtofg lasuaioèmtoemorazioae, 
un assaggio del terreno. Non è adun­
que male cheti 1 clericali ìlella «ama 
dei .dimostrantiidi Roma, aap^iario còme 
in Italia certe've'lleità" parrioiaa nbn ai 

''tolletano, me al toUeretanno mai. * 

I <ra«ignl < S a l s i la « t i i U i c l l l o 
mercè'''rBgglttrrt» di aali medibam^fa-
toai al.edleiinat'urste msriio. • ( »' 

Deposito: Farmacia rdBlB Pill|i|ttitzi Cli-
rolami Udine. 

IL CONGRESSO OEf SINDACI 

L'ordine dal giorno del congresso dei 
sindaci «he si è aperto domenioa con­
tiene, fra'gli altri, questi punti: 

1. Vuto .perchè 'siano aopprasae le 
aotto-pi efettura del Regno. 

2, voto perchè i Comuni inferiori ai 
mille abitanti iiiana riuniti per formare 
Cotailini maggiori. 

3. Y"'» fa'" stabilire le norme .d'ine-
leggibilllà del sindaco q degli assessori 
comunali ,({apa la' scadenza. 

4, Tote per conoedere in enfitieiiai 
ai Coniu'niati piti poveri le propnetà'oo-
muuall Immobiliari.' ^_ 

5'. vèto perchè'le due deliberazioni | 
coasigUariiisuino niatriitte alle sole apeae 
faooitativa. > 

6, ,Voto pecche una legge aaaifluri 
una puaizione stabile ai segratari co­
munali, e aia istituito per esai, pei me-' 
dioi coùdiiti 'è paligli al|ri impiegati 
un ^nlbnte '^biisibnì, 

?!' Ytìto pSi'ohè |tór la slbnrazza pub-
blida dolla"oittè debba fasóre copaul 
tata, Quando si tratti di p'roVvedimenti 
gmerffli.'rtmtorità amministrativa. 

8) Voto peiohà ai pieaenu una legga 
p«rW4(Wr6re-la ci/ndizi'oai fluaaziario, 
dai Comuni, e perchè.il dazio consumo 
debba eaaere di eao'nsiya apettanssa dai 
Comuni. , 

9. ,Voto contro le spesa di oulto as­
segnate ai coipuni- ,1 

' ip, Voto favorevole al referendum. 
11, Voto favorevole all'autunomia 

comiiaale a progetta d'un accordo.per 
una legalf! agitazione io quepto aenso.j 

l!(ì. ,Voto, ffvorevol? ai oonWrzi, fra 
comuni. , „ 
. 10, ^fi^mina di an cagiit^tc perma­
nente d'I eoDgi;es39 del, aindapi, e prov­
vedimenti per un ginrnale, ohe propugni 
1̂  ldee,4e> congresai,, i 

Il Papa e M>e Sèveî ine 
d a m o anche noi 1 brani più impor­

tanti della intervista oh? eblpo la nota 
scrittrice francese signora Sevarine 

•con Leone XIII, quali vengono riferiti 
Hel Figaro di Parigi. 

La Severine voleva conoscere l'opi­
nione del pontifioe auU'antiaemitìamo, 
e avendo ella accennato a Oeaù che 
perdclnó ai ano! aCoisori^ oh|e^e ae non 
fosse dovere dei oria'liani l'imitare cfnal 
giJanda eaèm-Jio. 

— Criato, disse Leone XIII , ha ver­
sato il ^tto sangue p'er tutti gli uomini, 
aenza diaiinziòue; ed anzi di preferenza 
per coloro ohe, ùon ' .credendo m lui, 
si oatidavano nell' errore, ed ave­
vano 'perciò 'maggior bisogno d'easere 
redenti. Ed è^ti na laaoiatp Una mis­
sione alla ma UHieai! quella di con­
vertirli... ' ' 

— Con la persecuzione. Santo Padre ? 
— Colla perauasione. L compito'della 

Ohieaa è la dolcezza, la fratellanza; (|eve 
combattere e atterrare l'errore, aenza 
violentare, le pèrsone, 

— Allóra le,guèrre di religione?,.. ' 
— Questa duo .parole non ai accor­

dano. ' ' 
— Resta la gu rra di razze. 
— Qiiali rai^z*? Siamo"tlìtti figli .di 

'Adamo,' ore'ato da.Dio; gli uomini sono 
di' c9lore diverso, ma', l'anima è iden-
titìa; Auohé quando esisteva i( Gtetlo, 
i prqti Io 'percorrevano' informandosi 
dei bisogni, sMcorrendo i malati, 'cer­
cando ,di .oonveVtire gli ebrei, obe il 

gap» p|:okeggeva Contro la plebaglia. 
olaOieute, è^ la' Chiesa è una madre 

indulgente, còlle braccia aampre aperte 
per quelli ohe vengono a lai, ciò non 
Vuol dire che gli em'pi debbano esaere 
i siioi pr'efei iti. Essa 'è senza collera con­
tro di eaai; eaai sono il auo dolore, là ana 
maga, nìa aèrba le sue predilezioni per 

'l'fedeli che'la oonsoìano e ohe sono per 
lèi figliuoli 'pii e rev'erenti. Infine, àe 

'la'^Chiesa h i la miasione di difendere 
i deboli,'essa ha anche â miaèione di 
difendere s^ atessa contro ogni kentativo 
d'opjii'easione. E appunto'èooo ohe dopo, 
tanti flagelli, è venuto |l régno dèi da­
naro 1 Si vuole vincere la Chieaa e So­
mmare il pppoló col,flaàaro. Ma né' la 
Chiesa' lèè il popolo laacleranno 'fare. 

' — Allora I grandi ebrei... 
Ma il papà, subito calmatosi, disse: 
— Io'I sono' eoi pioóoli, cogli umili, 

001 poverelli, coloro che il nostro Si­
gnore'amò.l.. ' 

La signora Severino Comprese 'alloi'a 
che non avrebbe potuto cavargli altro 

sttU'nrgomBBlo. LaoBo medesimo cimbiè 
discorso, chiedendola : 

— Ohe dicono di me Ih 'Francia? 
Sono contenti del papa? 

Sevrine esitava. 
— Non abbiale paura Dite, dite. 
— Ebbeua, se i monarohioi sono mal­

contenti del papa, i repubblicani lo 
odiano perchè fa loro ooAobrrenza. 

Il papa si miss a ridere; quindi do-' 
mandò : 

— B i Boolaliafi? , •• 
— I tìapoooia temono arai 'para la 

iVoatrà'Concorrenza. ' ' ' ' 
-J- &\\ [iopolo? 

' J - Il popolò à piuttosto diffidènte, 
esaeiiido sempre atato in|;aÈiia{ò j ' m i è 
aorptètò al vede# il papa oòoupiirii di 
lai, dopin^ndo i c?irdi,i}^li, ,, 

E il papa sorrìdendo:* 
— Bppnfa dòn'a^jiito i aiti^triKre re di 

Franpia, Quando, danqu,*, si, compren-
der&'oh^ la Chiesa non vnol lapere di 
fare della politica? 11 divinai , maestro 
di;Be; «Il mio.'regno non à.di quepto 
mondo» Dunque neppure il mio. Ifta-
spiro al dominio dalla anima peu^è vo­
glio la loro salvezza, perche deaid^ro 
il regno ,de|la fraternità fra ^li nomini, 
l'oblio delle idisopi'die, il regno, della 
santa pace, della santai pietà« Nieut'al-
tro che .questo : questo «piamente I 

Sèverine allora parlò al p«pa dall'a-
batei alsaziano Jaooti. ohe .vueì far di-
inentioai'e la Francia alla suapeoorslle, 
e gli chiese: , I > 

— Lo approvate voi, sanÌP pajlre ? 
.— L J deploro. Io amo la ffraMoiaii 

miei occhi si volgono saraprft varao ìu 
Franoia, quando la mi,a voos'. si eleva 
da queste camere,, ove mi aggiro da 
quindici anni, aen^a, uaoirue, mAi. 

A questo pnntii, Sèvei'ine qi inchinò 
per prendere congedo, I 

Il papa tacque e posò la ana lunga 
e bianca mano' sul capo di lei, dicen­
dole: ' 

>-' Andate figlia à ia . E ohe 'Dio aia 
oon voli... 

« 
'Sull'intervista 'di M.me Severlne' còl 

Pajia, traldUoiamo da! M,omteur de Rome: 
« La stabpa cabile ;nena grande ru­

more intorno a una intervista ohe M.me 
Severino cpllaboratrioe di molti j gior­
nali di Parigi, avrebbe ottenuto dal 
Santo Padre. 

« Diciamo che questa, mterviafia si 
riduce A,un^ semplice udien!;a ohe è 
stata accordata a ttf.ma Severino, come 
si uaa con tutti i pellegrini. M.me Sa-
vermq ha fatto t^utq meno fatica % en 
trare dal Papa, la, quando ohe aspa aria 
venula cop ana lettera di racèoman-
dazione di persone riapettabili e ohe 
godono della atin^a ^ella Santa Seda. 

« É piaciuto a M me Seyarine di 
raoo^Qtaru e di ampliale la sua udienza 
con un grandel In^so di mesaa' in ^oen^i 
e questa pou è certo una garanzia del-
l'eaatlezza di tntfe le parole òhi essa 
altribuisce al Sovrano Pontpfioe. 

« Cosi quella frase oh esaa matte in 
bocca al Santo Padre: Il mio regno 
non è di questo mondo — non tende 
in niun modo il aenao e la forma delle 
parole pronunziate da Leone XIII . 

< E poiché certi giornali liberali ita­
liani fi aoiio affrettati a sfruttare qne 
sta frase, nel senso delle loro opinioni 
bene conosciute e contro 1̂  lilj^rtà .t^r-
ritonaloi del iPapajinoi teniamo a rat-
t|fi9are,fra gli altri, qu^st'uiiamopunto.» 

Questo comunicato ufficioso del Va­
ticano, pubblicato Un pò' m ritardo, non 
riguarda cònio ben ai vede'ohe un punto 
del colloquio — una frjiae ort^iosàa-
mente evangelica, del resto ^ .ipa, che 
la ostile politica dei clericali 'Verao 
l'Italia, par^ voglia cancellare dal Yan-
g^lo a non permettere'al Papii. 

Se dunque qaeata sola ffaae 'è stata 
rettificata, le altre, se non sono vere 
aono veroaimili, s se il collèqulo ha tutta 
un'intonazione di ^jiremu'rdsa,, ]ljenevo. 
lenza veiai? la Francia, qutillft r?ttift?a. 
ziona dà un particolare risalta politico 
ai aantimenti del Papa ^èrso la' Vicina 
Repubblica. L'amicizia del Vaticano per 
la F,i;ancia sarebbe, insomma, più n'ha 
(Correlstiva, legata alle non abbandonata 
aapiiazioni pel potere temporale. 

• . — - j — — . . — — i - - u _ 

H ò l l e t O i i l p e r |iL>ii>ch|l, f e r i 
l 'Ol ' i 'a i ' l . Presso le cartolerìe'Marco 
^aNusèò, 111 'Méioatdveoohii) e via Oa-
voiir,'ai"troi'anij"in 'vbnSita 

t per pacchi ferroviari. 

La marcia dai f̂ liiacóiai 

impostato «ut Moms Bianco;./ ' Vammìnak m ragiona di % m a 

dea Aignille9-No*es, fu trovata nel 1832 
P|;i|^80| 1 M™ijiia,Se l.i |ier-^j-Elafle del 

hl'aooiaio 'de-s jS'iiis, j t , ^ tutti M, ip 

•Bollèitii 

La natura non h i , più a'sgrflt.iupi^r 
l'uomo: dulia f iripazion» i.dei ,ynlj>asi 
alla m»^oia d?i ghiaoolaii, dal jftijiido e-
laurino,imponderabile^ Hi, owpOi-soHo 
ofie s^,ne,forma, ogni fapQipeno,,n%t4-
i;al9,'é'M|itoia»48Q all'aiialiai del pbinileò,' 
del, gqsjogb, del, naturalista, n ,,«, 

Da (ji| ,quart9 di secolo in.^qa ,si è 
soapetiaiq, ppl oonatatato,ehftlghiBOOiii 
Isella Al'pi' ?ono veri fiumi di f cq|ia|Oi?n(aè-
lidata, ohe ti^nno,(9omB tatti,,! (jQj'jpl^|i4i 

.noj^flaai, nn moyjmepto -y pi,4 q n^jno od-
lere ,—. inatent^, alla loro fla|turaì-.-4jl Ip 
spirito d'osaervft'^ione — i;(in î(̂  ..-.qjegji 
scienziati a^ijuirito perchè la _ spiana» è 

'f i t ta d'oaasrvazloni è di «apmlenzè -|-
ai devqno 1» 'più grandi aci^iett^ ddl 
secolo: ta'le^taolìa,'dinauiioa,f(daJ oorpj, 
i fenomeni dall'elattrioità ohe hanno giR 
prodotto tutta una rivblus'onei ae1 dii-

.minio delta fisica e della mmdlin/oa • 
Adeasoivdglianto raccontarvi una o^ali 

inocedibile làU ivera, e oioèi 'tóma \ il 
gliiacoiaio del Moarte Bianco; e preeaal-
menta il maosimo, quello.di Busaoiitisia 
trasformatojii^ fattorinil pan recato ai 
naturaliatu... di» • là 'da .vanire; il u t 
plico oonlenante i daltagli idei'.'lalvoiji 
ohe l'ingegnère iZnrigheseSivario'Iarfèld 
fu inoarioato dal celebre E ffiel — quelli) 
della torre .— di falle sulMoata j&unob 
pei scoprire una pnn<ia 'rèsaioaut wllk 
quale ai .potease erigere iSD-acilidè'basi 
an edificio in legno per l'Oisorvatdriy 
ohe il aattirklialia Janaaan,'mattibrÀ del­
l'Istituto dì Hranoià e direttore. deli'Ol 
aervatorio diuMéoélony è iméarida^didi 
'latttuire a pochi metr i 'dadai sommiti 
del re dai monti européii'ji. cu ' H • 

Il aolarte a «iraggioaoflmfalid l'feiatate 
!scorso{feoe praticare ,aatta la nauiaii tm-
.madiata dire<;ione un ton»e/iot i'ittdotfl} 
'nella neve, di'808,''iilètri lin tlirepiot») 
longitudmale proprio laobto la oima dal 
Monte Bianco e a 12 metri .d.'»;lla;soia-
mitè. Lo enjiBridnzejlellllattCeldrutóaarli 
senza risultato, )iòn eaaendoai trovata 
la roocii aolida alla prèfon'di(ià!''''di 18 
Eifetri,\ Il bravo iilgegoerei 'doj'etla ri­
trarsi più morto che 'vivo, oo'suoit uq-
mini' da quea^ lotta titanica ciJiilro il 

Igigante, ed ora'il Janssen stài fa'cBadb 
coatniiire il auo Ossarvatorio -^ ilneui 
edifizio peserà 15 mila chilograiami — 
Bopra la neve indurita, alla profondità é,i 
quattro metri, con, nnjaisteiiia di ohia\{i 
e viti che forUia uni sai tutto idsH'^dj-
fioio a della inevaipellaiqnalei è infitto. 

LaBciama a UflDaaan ihtemflo di'fap 
portare lassù dova, non ai'può reggere 
ohe sei.ore su 8é ,e due mesi «ll'anud, 
i 16 mila chilogrammi di legnamé'iavfj-
rato, di viti e di chiodi Abbiamo tutti) 
il tempo di veder, inufìlz&to qlielrgiuo^ ] 
oattolo nmanoi accanto eiaopcaiiUgraii '' 
oolossq di ghiaccio. ' ' > i' ' • •, 

I 1 » Il i i M i I ' 1 ; 

Dai lavori dell'Ipifeld ha appriifltt'àtb 
,il naturalista 'F. ' ,A. 'FJtel df fegel 
per tentare u'n'óaperìenii'a, aulW v'el'ì)6|t|i 
e la dlmione' dello 'scblo/dèll'e tócoiB 
'di ghlapcto dàlia vetta del Hó'ntè dlaijcp 
Verao la base'del gljì'a'diiiaiè'dèi tìjiaaòki^. 

L'â  ijrim'^'-ddtìianiA 'ohe' "éiJJ'pFeaeuti 
alla maote del naturaliata è ijueat'a': 
Poiché, è constatato che | ghiacoiat^ mar-
cia,no, 'viato "ohe 't 'asportano' k' gp^ndi 

'distanie'uiliisi èrtatlci'di'peào e 'vdiuma 
enorm"i, ailìi la-^itìano 'e puliàopno 'le 
rdooie caloàr^e^ aulla qUalll'pasèan'o, qiial 
è la durata,dei viaggio'd'Uir gliiàociàìo 
d'iir'originy'ilimpidi a'ila fine terrenai' 
Dove va a perderai'la neve' nók 'diàfa'fta 
dal' sole' 4«lla cima rfèl S^dnla 'Bianco? 
É'uVià, cdno'aUà ofî  inerita'attenetene. 

Quello ohe sap'piainò" sulla mWcia dei 
fehiabdfi 01 pernlntte 31 adanrite ohe', jliù 
rapida nel)' ihie' o ùàì O^dtro^ che' noij 
stfgli orli, la Maggior pVie d'et ghiao 
ciò diaoendè dalla corrente del pèniro 
Staud.'i ai rìl'ie*i aa\ grab mòut* « d"! 
8ii'oi'éhiaodiai,'la'n6v% dollW olm|'di-
acande n'el 'ghiaccialo dei Bo'asona iiiret-
tamonte. Cosi un blocco o ampaiip so­
lido di neye, partito dallji vetij» del Udente 
Bia'noo, lo ilovkevùlo Bftl'sui)̂  ? j*Vu°" 
trale è nella aua p'art" uittriore.'^ 'h^ìpT' 
oiaio dei Bosaoiis.. Ma sa noi alpBanès-
aimo una marcia 8pi|oiale aquelb|i)cco 
di neve, in oapq a quanti anni dàvrkmmo 
andar a odioarlb «|el iiiezzH"^el ghiac­
ciaio (lei Boss'ons?'fra'oiti^kahtaj, èènto 
o' duecantó anni'? ABb'Iamo óii 'Sk'tó'^r'o-
babile! L^ scala a"'matì'(i 'fet 'rWàVla 
base,' (Shè il c'èleb'rè D'ó SauSalirè' di' Gi­
nevra di pl̂ inii) cff'e'^^'l 'metóiiiHa'ael 
Monte Bianco); perdette nel 1788 ai piedi 

v'iour-
avfiva 

ràétri all''iqno... iVon è tutta: il aac'o 
di Ml'chele Uovoiiaisoiid, pèrduto nel 
1836 nel Sór.ios del T.ilétfo e ritrovato 

i rtijl.iia^fì R';,.fiiedi d^l Con'jonilo, ifttf'va 
avuto una progressione annua di 130 
taftrv 

Sanonohè abbiamo fitto oapitnle di 
I au'u.iBarvaziona del ghucuiaioi atteso dei 

BuBsone, che ci indica lina ,prngreaaìono 
più .Ir&pidn. L/t'iÌBlu.diills vittima della 
catastrofe del 1820 — ascenaione del 

.du(ti-liamei — Ritrovati ne) 1801 --ulla 
spianata iilfesliore dal' gbiai-èisio dsi iina-

iSOBsi -all'altezzn, (le! ,padiglione della 
grotta a circa.700D làetriim aosilo della 

i&ttindo CtévasfeeiJoyela tue guide oiano 
.itijke l'MjghiottjtAf avevano Viaggialo m 
raàlone.qlii 170i metri •all'autìnl" 
' Suppdniaidi) '')(ha qudsla velocità mi­
nimal £i mantgQca eo^taute. mngli anni 

liaiVveuire ,t~ | | eiui .non è Qedto per la 
Kagioiìò allegata dai dotti olle il ghiac-

.aiaiq.i.C'iiaoliaa ooiij più velocità nella 
;fii8pi,diilax:craacimantJ che im quella di 
.dieopBSoanz»!—ill.ghiaooiaio o biotico 
'd«sigaatD,.impiegherà niu decina d'anni 
ppr, diBcanderu dalla vetta. dei Munte 
Bianco SAo .alla Qrande'Crevasse,-al 

idisòpra di Mout < Ouvert. Sup(iOHiiimo 
'inoitrsicke li ghiaccio n bJooca.indicato 
SI mantenga n-il niozro della 'cirreiita 
de} ghiacpiaiO'principale: fra cinqnan-
t'auni. lo troveremd a' piedi dal ghiJao-
aittio,'dèi BoSeons. / . 

S I è spedito nell'agosto 1891 nn,.mes-
Btggeru dalla ruma delilotit-'BlaiiO) adme 

<[' dinamo, dutnaui. ; . . . i 

„r4^gttqte^afj?M!':i,È#„;̂ iii 
il . W l . ' i l < ,11". i / m . i . i ' J 11, iMii 1 , , , 
lyìPìW%k!'>mmh.!q|prju%ioni dèlia 
Lorrispondenga Pangma: , ,jj,, 

« D a qualche tempo in qua a i ' e r a 
'• andata dsltneando in aono aiirafere'po-
(jliJdWpi e ìTpl^ifWijifi'RnafaigSISB.i.oèl ta 
j do'e di praoooupazión» a proposito dalla 

eventualità della, <ljt>ff'e^ i,i Lejjpe ,XIII 
,0 (lei, p|i^|i,ibijì'fjju|fcatf del future,Cou-

' f ' W i , • ,•,.,• ' , ' .' iii'v„."uM ; 
' n,,',lf,iS1.'""?J'?i9,ooie,„.?èTi>lt*t>, fra 
'glifuomifij, pqlltici ooipe ^el ,prQOQhi eo-
,o1^ î,a,̂ ti0jì a| 'facevano,, CQrfgre, le più 
BVtt^l'^t«|ipg^esi ?, ai ag|leyavji,nn Jio più 
(Vlv^bi, diajìn,aaiom aàlj^ q'ùe^slióne impa­
pera quali affetti fa politica,^ interna 

[^qlja l'rapqia ,?d anpha,l^_'p,o)ìtioq. in-
' jtejniiii^idri^je potrèbbe^.o'ripeljlne î'̂  ae-

guiiji? al,', ti'ifjnf9,, di iffile, ip |,al^Uro 
'i;f,upR9, cardipjilizlo. j , , 
I, f(|j[ie ^reoopupazionf ai SonQ,'anj5Ì ao-
crbspiuta aj pnnji(),d'» indurre [l governo 
dèlIa„JSepuf)blipiijj,a4, .Invitare fij;;mal-
ise'p|p, lì, auo ppjpte^p.ataBfe, nPrijiso '1 

jjVatìp^np.'à pceaintargli , un ., rapporto 

I fPfipJii'l, e gruppi del SiOi'O Collegio' e 
,|ij,gli,,ai)fordi't^oì,ti,c), iaaaifeàti ohe|por 
,,avveat|li;a,f}iàaej:o ,àtaii iniziati a pio-
poa'ito della auooessioneda|l'4t(^aleipon-
teftpa,,, , , ' I ' i 
^j«ll tijppprto è slato r ida to M ai-

ig^bpj'J^efebvro 'de Bèi} ijnp e da Ini pre-
,aén(ati) ,al|3-overuo,,,fi'aljqqife,| il qnale 

Là,piibi'e|'e9,aèru,e, rimasto iif(J|reapio^u) t̂o. 
',«'j)4 in'formazmni, ,ehe abbl/imp at-

I t inte 'a fonte sicuri, ci risalta l̂ n.fljtti 
cjij il (diplomatico friipoaae ha m/nife-

'ptatb. oiro£| l'elezione del .Papa, P CirC£| leie^iuuc uoi ,j t*i.»j futuro, 
'delle'"i(lèe ,pìuttoatf). peaaipiste, affpi-
mando M suo.rappoito ohe i, suffigi 
della maggioranza,4el Cijncl^vo si^rac-
ooglieriiniio „moltp pipbabilmente .sul 
nome di un C4rdina,la ,i,^alian(;, prmtfipe 
non flolo della ,C.hioa8, raj^ auo|ij) d; èa-
a'ato.'e noti) per ,ìl suo ^ttf'gS.'a'ffl?""' 
conciliante di fronte, aliti UBoya gialla 
e alla Dinas'h'a di Savp,ia. , k ' , 

<î ijOj)»dii iljLefebVire jli ^èh^ine, 
ta|e' e'vantuajità if.jol, easefe poMider^ta 
Jiericolo^S, s(^,g()r ja sij^lìil tfi, dell^ te-
().snt«|' evplqzione dpi jPaijat,o yijifa(\ ..le 

9,TOW9iiP«('ft.J'»i''W*'.^1'^IJ' ??SW"* 
Sj quegt'qltfpa P.p ênjfif ^ , ,, , , 

i,H?r];UjWA('«fPiyi^'f?i»''i_'_*i'!b.'''i". ^r, | l _' 'poiycrn'i,! ' f̂ flpee,aB 
.,io,.( ..'ora t'nlii p (inaigli oc­

chi e di laiJ/pratJQlie ,a|à^ohVle, tvrze 
, pai^iJiHEjll?ie,'delii^ ij'ràopìa, da'l.iJ ^ol'o-
' ijiHi ^e to St^agnuj e, parf>ialin(;^te, ^n-

p|?, i\e\\'^^a\tl'fif 81 aoc|ngti,j^o j j far 
icafi^a^qHJ^nua ^oi.cardinali i|a,lmfli, in-
lràuaigeij,ti, p9V,ipo|',er opporle alla can­
didatura t an to te iau t i quella di uo^bar-
dinale più refrattario all'idea della oon 
ciliazlone, e quindi più o meno oatile 
alla triplice alleanza. » 



IL P R I U L ) 

MAKONEN IN FUGAI 
Di una Iettar» ohe rioevo dall'Har-

rar il ohmriBsìmo viaggiatore «frioano 
Gandeo, togliamo' il aegnepte bràviesimo 
brano: 

« Fame e colera hanno ridotto al mi­
nimi termini la popslazione^ a isi pre­
vedono brutto Goae easendo scarso il 
raooolto, 

• Makonen batte o&raggiosaitie»te la 
campagna per staggire al morbo.» 

A proposito di una «isslona diploma» 
tioa in Franala I 1 

» * * 
Sai medesimo argomento un diapao-

ciò di ieri a sera da' Parigi, dice: 
«Il Governo franoeae noti rioevatla 

finora alcun avviso dì invio In aran­
cia di nn emissario di Manetik. » ' 

Giè ohe dei papa si dice in Austria 
Il papa pare proprio, dopo uo po' di 

silenssio, ah» voglia tornare ti far par­
lar molto di si. Mentre eapcime delle, 
simpatie perula Francia, ai va initai-
oandci sempre più l'Austria <e la Oer-
mania. 

Sentite, per esempio, come 9i eaprims 
la Neue Prete Prease di Yi«nn«, com­
mentando Inngamente il . sussidio fra 
l'Anstria ed il Vaticano. 

« Basa dice obe è delitto per VÀn-
atria di fronte al Vaticano di appar­
tenere alla triplies. Per rappaoifiBarsi 
coi francesi, Leone XIII è disceso dal 
«uo trono spirituale, paiteoipando al dis­
sidi» ohe divide l'Earopa in dn» campi, 
schierandosi contro la lega della pace. 
Per piacere alla Francia, dove imperano 
fierisaime leggi uvntio la Ckièaa, egli 
ferisce l'Austria, dove la Ciiieaa non 
solo è protetta, ' ma domina « mostra 
una fenomenale tollaranza verso le per­
secuzioni dai oattolici in Eussia, 

< Questa condotta dal Vaticano ha'no 
BigniUoato graTiS9Ìmo,'percbò irregimen-
terà i cattulioi di tatto il mondo per 
farli servire ai auoi .scopi, oon gravD 
pencolo per gli Stati della triplice. 

«l$on SI comprende oiò ohe il vaticano, 
il quale noherza ool fuoco, jiossa sperare 
favorendo gli interessi franco russi; forse 
spera da un genarala.oon&itto europeo 
di riconquistare il potere temporale. 
Questa politica vaticanesqa susciterà 
rappresaglie, pacchi* i sovradi delle 
potenze alleate non vorranno rinunziare 
alla loro aevraulti a favore del Vati­
cano. • 
.— » < 

Framassoni e gesuiti in Tritiunale 

Scrivono da Marsiglia, S: 
Ool mezzo di astuti complotlii ì pa­

dri gesuiti, di cui la Franala è un grande 
semenzaio, riuscirono da molto t«mpa 
a stabilire la loro influenza al Mada­
gascar, ove, poco a poco, intendevano 
dominare da padroni, sotto lo ŝ iecioso 
pretesto di teodere un servizio a que­
sta nazione. ' | 

Essendosi fondata una leggia masso- 1 
QÌoa a Tananariva — in casa dell'indu­
striale Bigaud — per Iniziativa dal eig. 
tribe, i gesuiti se ne allarmairono e 
eabitametite, appoggiati non éolo, ma 
diretti ed istigati dal vescovo in pfir-
tiàus Cazet, diffamarono i framassoni 
— danunziandoU agli Hovaaoome ool 
pevoli di servirsi della zagaglietta, arma 
proibita il oui uso occasiona la morte. 

X gesuiti aoouiarono ^ure ì massoni 
di avere assassinato dei re, degli impa­
ratori, e di congiurare contro la vita 
della regina. 

Il vioario apostolico Cazet, nominato 
dal papa vescovo m partibus dv Mada­
gascar, fece pubblicare in lingua mal­
gascia e distribuire una grande 4.Mn-
tità d'esemplari d'un opuscolo contro la 
massoneria, e' ciò fu dell'olio sparso sul 
iuoco. 

Al palazzo della regina l'emozlotae 
divenne vivissima, e nel popolo fe-
cesi strada l'odio, sviluppandosi al 
punto ohe quando vedova dei framas­
soni, sputava loro dietiSo, ciò ohe in 
quel passa è il segno ooa dubbio di 
prossimi attentati alla loro vita. 

ĜU operai del signor Bi ^uad, per non 
cadere in disgrazia dei possenti gesuiti, 
SI posero in iscioperò alU vigilia 'della 
feste di Hatale. 

Di fronte alla loiolesca impresa dei 
gesuiti, il signor Tribe, ingegnere oapo 
presso la regina di Madagascar, e l'iS'i 
dustriale btigaud, intentarouo processo 
contro 1 loro diiIamatoi;i, a segnata-
mitnte contro il vicario apostolic» Caj 
eet, il quale fu condannata dal tribù-
nalediTananariva a lOOOllre'd'amiàenda 
e 6000 lire di danni verso r querelanti. 

Il vicario interpose appella d'avanti 
alla Corte d'Appello di Aix. • \ ' 

il vescovo «Ji jjor-iiSttS Cazet i difeso 
dall'avvocato Aninard, ed i signori Trili^ 
e Rigaad sono sostenuti dagli avvotìati 
Ponrquery da Boisserin, sindaco d'A-
Vigttone, e Montant,' del foro d'Ai:;!.' 

Il miglior rimedio 

Malgrado ohe i ohlmiol e i ciarlatani 
s'affannino ogni giorno «d inventate 
nuovi rimedi, naanca tuttavia ita i ba­
rattoli delle farmaoie, quel rimodio so­
vrano, quella vara panacea ohe ai chiama •. 
Oro. Qaatjei mali non si guarirebbero a 
questo mondo con una pronta e abbon­
dante somministrazione di oro coniato o 
di biglietti di banca ? I 
, .Bomo sine pecunia est imago morUs, 
dico il vecchio proverbio, a ool denaro 
sì potrebbero fare invero le più mir»-
«Mìwsè risurrezioni. ' ' ' 

Ma dove poter trovare con poca spesa 
molto danaro, per «seMpio, cento, dutì-
cento, trecento, qaattrtioentomila lira? 

Neeaiin farmacista vi sa spedire una 
eim le ricetta; ma il mlzzo c'è, ed ansi 
si trova alla portata di tutti. 

Acquistando oon una, cinque, dieci o 
cento lire uno, cinqpe, dieci o oentào 
tinmei>t della graiide Lolteria Nazionale 
«i concorre a I S i S l O premi da lire 
200,000 -100,000 - 10,000 - 5,000 eco. 
da aorlegglarsì irrevocabilmente il 31 
agosto a ìT 31 dicembre del .oorrf̂ nte 
anno è si possono conseguire tanto vln^ 
olte jièr 'oltre 400,000 lire. ' • 

Chi Bo'n vorrà provvedersi d'un il-
idtdio sì eocell'ente p«r la proprie tor­
turo flÉiohe e morali!' 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

G G 
Soiegttz. della sciarada preoed. 

SI-SB 
X 

.S& finire., 
Nello, stndiì) di nn pittore ritrattista, 
— Ma insomma — dice U signora 

oh? è in posa — sono dpe 'ore ohe etq 
ferma come un palo. ' 

-— Non si muova, per carità '— rac­
comanda il pittore. 

— Non ne posso più. Mi lasci almeno 
muovere gli occhi, i 

,— Abbia pazienza, liiivoro appunto 
sogli occhi. Non ho fluito ohe il naso. 
Muova par quello 1 i 

I Penna e Forbiai 

CALEiiXLSCOPIO 
Iia rovina degli strilloni. 
A' Chicago gli strilloni dei giornali 

poaaono trovarsi un altro mestiere, 
perchè fra breve in quella città, 1 gior­
nali saranno diatribnici da una macchina, 
coma i sigari, ì dolci, eco, eco. 

Il'apparecchio è il più perfezionato 
che si oonosoa: consiste in una piccola 
edicola tutta chiusa, e ne saranno ooì-
lo<:ate migliaia a tutti gli angoli deli^ 
ViSf i 

Lasciando cadere il danaro in Una 
fessura dell'apparecohio, ai otterrà im­
mediatamente li giornale ohe si desi­
dera. . 1 • 
' Inóltre la nuova maochina è oostrnita ' 
in modo che rende il resto, se si matte 
dentro la fessura una moneta superiore 
al costo del' giornale, e ai assicura che 
non succederà mai errore. > > 

Se tutti 'innesti particolari siano e-
satti, non si sa; ma è oerto però che 
SI è formata una compagnia con un 
capitale di 200,000 dollari, per la co­
struzione dei distributori automatici di 
giornali. ' i 

S cosi, addio alrillonil 
X 

Vendetta di rondini. 
li.Afessapparo della SareUa Nera 

racconta una strana storiella. 
Nei giorni scorsi, uà proprietario oon-

statò che un buco meni si riparavano 
nido di rondinelle, era stato chiuso e 
murato. • i ' 

Con ,un coltello lo riapri e trovò deu-
trd il nido cinque passerotti appena im-

'piumati, morti per asfissia. 
Si drede ohe i passeri abbiano cac­

ciato le rondinelle ddl toro nido, e ohe 
queste, profittando dell'assenza dei pas­
seri genitori, si siano vendicate a 'loro 
modo. . , 1 

X 
Su d; una spada. 
Traduzione esatta delle parole che 

SODO incise sulla lama della spada, re­
galata dall'Imperatore Guglielmo a suo 

.figlio: , 
«Fi^noi^in Dio! Coraggio noUa bat­

taglia per la difesa del tuo onora e dalla 
tua gloria. Il coraggioso che oopfldà 
nell'aiuto di Dio non sarà mai battuto. 
Le tue 'forze appartengono alla Patria. 

Al' mio caro figlio Guglielmo, 6 mag­
gi» 1892. Guglielmo* 

' , X 
Viaggia intoru* al dizionario. 
Passione — Affezione violenta, 4i cui 

aìj guariso? rapidamente, quando non so 
né muore subito. Il solo oaaô  in cui è 
,da coijsigliarai l'oraenpatla. ' • 

Pausa — La parte più graziosa di 
alonni pezzi di maaioa. 
, Commentario — Scritto obo serve a 
imbrigliare le oo'so chedovrebbe chiarire. 

, (̂  fiebé — Angioletto disceso dal oielo, 
per i parenti: una piccola aoimBiia de­
generata, per gli (istranei. 

Banotfrotia — Mezzo di arricchirsi 
senza garana îe dei Governo, ^ 

Vhampaghe — Nome che si dà a una 
igran,de quantità di prodotti farmaceqifici 
a per estensione a vmi spumanti. 

I La, dfiià, storica. ' ' ' 
/ | ,9 ag,osl;o (1,258). Manfredi à incoro-
aatq ré di Sicilia nella cattedrale di 
Palermo. 

'•w ' , X un,pensiero ni giorno. i 
'^1 hanno della veoohie peccatripi 1̂  

quali (|W^n'*no bigutte ^^oeroano (l| 
09nvìn(ìefe sé me'djesime che gli ,è per 
djvoŝ onaj'oha sono saggia, mentre in. 
vpoe non Iq song, che per la diffloo|tà 
^i poter ulteriorqaente peocpe. 

ili^k^, |Non jjJjbiaiDo il piacer» di oO-
noaoerla', « quindi non oradiamo di dar 
posto alla sua corrispondenza, tanto più 
ghe |fiijiaplye in un pettegolMao. I frau-
oobidlv, mandati alla nostra, Ammini­
strazione, so'no, a suaidiepoaizìouo. 

l ' o p r e Z i i i n » , 7' luglio 
,Mn, postò dgganfile trasóufats 

Da qualche! mese a qii'esta pari» s. 
fanno sainpro più vivi ri)olami''dei oóm-' 
maroianti'del confine oontrto'il nuovo 
preposto della r. Dogana di Torre 
Zuino.» '' ' 'I I ' " ' ' ' ' 

SpBaso egli è assente per 'delle' mezze 
giornate'8 i carri in transito devono 
termaratssotto il sole nel' metóo della 
via pati ore ed'ore,' onde attoaderlo'; e 
Bpesio ai rifiuta di ataebare lo bollette, 
finché non ha'sbrigato le BUS faccenda 
privata! 

È maomma un assieme intollBrabila 
di molestie, che va ad' àooreaoero' quelle 
non poche già imposte' dalle 'nostre 
leggi «fiscali. , '-, 
• Mi consta -ohe per tali 'fatti furon» 
giài avanzati reclami all'autorità supe­
riore, ohe, Voglio sperare, ae ne ooouporà 
e prenderà' gli opportuni provvediraonti 
por.far. cessare questo anormale stato 
di ooaej dannoso'non meno al oòmmeroio 
che alla r. Dogana. V. 

. jB^igeppe' Ciiiirici o in sue ' 
« P lunur» friul«ta« ». Leggiamo 
aa\ fiorriere di Ga>:ma,i\ sabato; 

« Nei sereni raccoglimenti'del ijostro 
estate avanzato, della nostra stagione 
morta, in cui lijt città oonoentr,» ; nelle 
ville e nei dintî rni li ano picoqlo mot̂ do, 
venne uu mearf fa Giuseppe Oaprin oon 
la sua 'egregia signora, Caterina Oroatto 
Caprili. ' ' ', . 

In una stanzi ' al primo , pit̂ n'o del­
l'Hotel della Meridionale, ad uno eoHt-
tojo posto presso una finestra aperta ohe 
prospetta sul nostro giardino pubblico 
a gii dava 'la vista di un"v6rde^ d.iii-
zioao, gli perthetteva il' Rodiraetìlo di _ 
unii deliziosa freéoura,'ne( tepipU'Sieeao' 
che'gli assieui'ava tièl' Oahtro" dalla città 
la quiete 'della.' qampaèna,' il 'Capcìn 
dava' r ultima mano, gli ultimi t.iqohi 
vigorosi, potenti, inspirati, alla sue Pia­
nure friulane. Qui al>i luogo, bevendo 
a larghi sursi'l'aria' òf'̂ igenuta, spa­
ziando lo sguardo sapiijnte ' sul pano­
rama della "ndstrà oampaènaj del noslro 
fiume, contemplandolo dalle alfilre dui 
Castello, dal 'éolln'della Caatagnavìzza, 
studiando i nostri'- usi a consultando i 
codici polverosi, attingendo alla poesia 
delle cose e.alla lezione dello'tomba, 
scrisse qui qUell'ultimo òapitolo del suo 
nuovo libro, ohe s'intitolerà Qorisia. 

Caftio, Io aoriltore dalli' ingegnd'alato 
e dalla coscienza delicatissima, volle 
ritrarre dil vero, riaerbaudosi il segreto 
meriviglioao di non sa ne diacostare 
ideallziiandolò. ' ', '' 

Lasoiabdo ieri Gorizia, (igli'né por­
tava .seco in quelle pagine careggiala e 
bella l'immagine, e la ritroveredio in 
quelle Pianure friulane cui ĝU con­
sacrò, tanta popia di tempo, di ourp,,di 
predilezione, da farne la gemma più 
l̂ reziosa d'una collana d'insstiaiabile 
pregio. » • ' ' ' ' 

IL 'nvv, C a r l o VoiìreÌBCii e ' la 
nm\ « Huia*>l«|isl» » L'-adtoVo di 
questo strano libro scrive al Porunifulti: 
' «Fraigli elogi e le.cansora che fi­
nora si versarono sul nuovo mio saggm. 
accetto la,critica — la ^quale,, pirmi, 
tenga il giusto mezzo -- della Rivista 
Soientifioa di 'Knmà, i'O Spédàlteri, 
frase. 6 del giilgnd p. p., e', ohe! ai 
riassume nelle seguenti parole: 

• L'autore ha dsU'priginalilài dirò 
« CQ.bl, rurale, tutti, i p '̂egi ,9 i^a'ti; i 
« diletti: i pregi'di'una libertà di p'en-

•«siero senza' limiti e senza óofl'trollo,-
« ohe si 'tramata' in islravaganza.' Di 
«fronte allaisoieuza'ijolla. aeaietà' (ao-
« oiologia) egli vuole costruirà la soienzaj 
« dell' uomo (h imolQgiaJ, e quejto ég\usto, 

" « e .utile, giacché, ìy nosiri tan^pi, y\ 
<iò tendenza a un ricorso storico,molto 
« brutale," cioè aconfoudar l'ùonio o?!!»' 

• società e oonaidteatlo parte neoas- I 
«'saria, ma passiva di essa. • ' 

• Dunque ai ricdnoBOB ohe ha voluto 
giustamentii ed utilmente otstrnire la 
«oìonzft dell' uomo, 8 ,ohe lo ho. teulato 
in modo orifloala è òon piofonda in­
tuizione dalle cose. Ciò mi basta per 
rispondere a qM periodici, eziandio 
comprovinoiail, ohe Intravvidero u 'Ila 
mia opara, tanto generalo, persino una 
mtenzibno slàvhl 

« Quanto pò «, dilaga,m«nti 6tra\;ii 
ganti dei pensiero (ohe a pag. 16 della 
parts f. mostravo già di temere) prò-
curei'd'dl luoàtiràVmi nslle' successive 
parti del libro, prima di pubblicarle, k 

Slo8|Ìi;tta l a d r a . In Dugna venne 
.denunciata certa 0. 0 quale aoSpatti 
autrice di furto ,di, ,an orologio d'oro 
dal valore di lire 50, commî sso in danno 
di Pittino Teresa •Meulre questa era IB-
teiita •^, matterò in salvo la mobilia nol-

; l'ooonsione d'un laoondio pel quale ebbe 
nitro danno assicurilo di lire 200. 

U n UtItV» 8(»ttp«>t.ti>, In fìrugnsra 
venne danunoìa'tó'B. G. quale ^o^pijtto, 
di aver tagl'iite e abbandontitfe sulla 
pubblica via per solò spiirito di malvit-
gjltà tredici pianta dì platano, cau­
sando al comune uu danno di lire 13. 

Olii Vai^Abniido, In Pordenone 
venne arrestato par vagabondaggio e 
manoanzR di meazi.' Agnaro Giuseppe 

"da Adriai- - 'i i 

, t^ailriiuebljl. Ih SanQuirmo,venne 
arrestato Angelo Fraooesohini, per furto 
semplioa, ip daî np di Luigi D^ Bortoli, 

,'é per ,lu {ilieaso,,fitto veime d?uapo|ato 
'.Oioyan î Pignat, roaii-si .(atitante, , 

oaoHAGi mtkiìik 
! , -r;ntf"i ' . l i . 1 . ' 

'• 'Coilii«l{gltrt''|iruvl>ieÌnl<>, Alla 
seduta di lari erano presenti'quaranta 
oonsiglieiii, cioè i aigaiiri'i Bafnnba, 
Beorohia-Nigris, Bièau'tti, Bil|ia, .Bossi, 
Celotti, Contazao, Concari,* Gucavaz, 
Fabris, Faoini, Fiielli, FBiro, Foglimi, 
GonSno,'GroppUrb, Guamieri, liaoohio, 
-bovarla,'Magnili, Manin, Ma'litica; Mar 
'ohi) Marsilio, Micoh, Mónti, Morgante, 
Morossi, Moro, Pensautti, Pramp^to, 
Quaglia, Baini8,'iRénier, Roviglio, Sl-
'tnonetti,'Stroiii,' Trento, Zannasi, Zitti 

•Il"posto di rs'ppresentanfa 'da'f Go­
verno era occupato 'dal nuô ô prefetto' 
oomm. -Gamba. - j 

Alla presidenza sedava il consigliera' 
•ijnzijWjO, èiî .'BÉyiift̂ bn.» (,i".j»'"f l, 

' Dopo ùu saluto al Consiglio dal oomm. 
Gamba, venne ootuanicst^ la proclama­
zione'dei nuovi oìiaaiglieri, .provinciali. 

Indi il Consiglio' passò alla costila-
izione dall'ufficio di'"presidenza'o v'an­
nero rieletti: a pcfsidéite Pappi, a vi­
cepresidente Deoiani, a, segretario Ma­
grini el a viceSBgretario Cuoavaz, 

Pruoeduéoai al sorteggio, dell'iiltjmo 
quinto dei oona gliori provenienti dalla 
elezioni genepli, vénneî j estf.alti 1 se­
guenti; Piiini, ,Billià,^(JonaiiO(,Bjasutti| 
BuoavBz, Bossi, Mant[ca, Lpvaria, Qua­
glia, Zanussi. I ' ' , 

Il Consiglio quindi nominò: 
a"pî BÌdeute dalla Dtiputaaione prò-

'vinojaié, il'oomm,'Gròpplero; 
, a in'smbri bttattivi della Deputazione 
provinciale, i'signori: BiSisnttii, .Cicoiij, 
Fabrlsj'Conoari a P8rÌ3antti,|eii ^ piB,m 
bio'supplente Zanjis^ii ,̂ ,' ,' . 

a membri'delta'Oòmmisaione d,! ;sara-
tiuio I signori!^ Tceijl<|, Cuoa.v&f', Manin' 
«Fughimi , ' ' , . , , 

'a réviBÔ 'i del'oònto ip92 i signori: 
Mantlc'a, Marsilio' e Î illia ; 

a metnbri' effettivi del Oonaiglio.dl 
leva i. ^Ignori:'Bossi e Manin, ed a 
supplehtr Mendica e.Lovaria; 

a membri d'ella ériunta provinciale di 
statistica i signori: Oulotti e Joppii 

a membri delle Gmnip oirijondariali 
p'er la revisione, |dèlle liste,,dsi, giurati 

'p"l oir'oo'iidatio di Udine i signjim: Man-
tìea, Bds'si e Trento eijeiti'yi, e; Pappi e 
BiaauHi supplenti; pel- oiroondanp di 
Pordenone i sigoori: Marsilio, Roviglio 
e'ffielli elettivi, o Zanupsì e Monti 
aupjjlenti•'pel ^circondano di Tolmezzo 
1 signori: Quaglia, Magrini e'^enasulti 
fStìttivi, e Reniar e Beorohia-Nigria 
suppUniiì; ', , 

a membri pel Conaiglio,scolastico prò. 
vinoiale i aigno'fi: (̂ ioonj, Pramp.Bro, 
.Schiavi 0 Biasutti; , ., ! 
,̂  ̂  a..membri ,da|le'- Comijijssioai '̂pèr |la 
requisizione ed aboijttazi'ona dei qaadrn-

.' pedi i.' signu'ri : Trento, Mili'silly, gia-
sutli, Boa.aije Peri|S'8î tt,i f'ffijttiyi,|BMan-
,lica, Gaarni»ri, ,Piip(iij")P('an!per,o.'e Ce-
lotti suppisnti ; '', " . 'i 

a membro del p^ònaî jlo.d'̂ amramistra. 
ìiions' della ri soiitilt̂  'di .viticoltura ed 
enologia di Oonegliano, j i sig. Qayar-
Z»rani,avj, Giov.i.^a'tlj. ;" 

.a membro del Ci'inaiglio d'amministra­
zióne dei le'gajto S.ibbatijii'di Fazzuolo, 
il sig. B\l.li|ei, 'e,'imm,.iPaolfii 

a'n|<!iiibri péjc la Commissione d'ap­
pèllo pei teoUmi condro le eleziflni, •̂ 
1 '̂ttorali pòlitio'he, i signori : MànVo», 
Biasutti e Marchi ;. 

a mnmhri per la OommissionB pc.>-
vinoiale dtì Tiro' h segno nazionile i 
signori Prarapero e Trento; 

ad arbitri per la Commisataoe sui-
l'eraigraznma i aignori peoiaol e Grop-
plsro ; '" ' " 

a membro dsl Copaiglio .direttivo dol 
Convitto uqnesso alia scuola normale 
femminile il sig. Mantloa ; ' 

a membro dal Oimsiglio d'ammìnistr i-
zione del,.Convitto nazionale di'Oividale 
il, aig, Gahriol. , 

Batifloù la tleìibarazione presa d'ur-
genja dalia Deputazione provinciale ri-
s|ttardahte l'appèovazione -del Regola­
mento del Consorzio,ìijraulico Fossalon, 
e quelli <ilollii quale,'iìi seguito a man­
cate offerta-per la terna, ha elevatala 
misura dell'uggiola baso'd'asta pel oon-
forimento della Rfceviloria provinoi<ilo. 

Approvò senza moijifloazioni 11 conto 
preventivo pel' 1893, portando l'aliquota 
'provinciale a''flO centesimi, ' ' 

•'Sul parere da' ddtsi ili riguardo al 
ricorso deli Comune di Mortegliano con­
tro la decretata sapacaaione del oomuaa 
dj Chiasottis, ,dop9, una lung(i e viva 
discussione',' venne votato per appallo 
noraiaale il 'segu'è'nlo' ordine ilei giorno 
'prliposto dalW Deputazioni) provinciale: 

• Il -Consiglio provinciale, ritenendo 
. ohe nel procedimento osservato per la 
< dichiarata' ^egregaizione della fruizione 

'mi\ Chia'sottia dal Comune diMnrtegliano 
«•e riapottìva aftnesaion^ al Comuns di 
«Pavia, îeno stata adempite lo firma 
,• e, le ..prescrizioni di legga, esprima 
• parere che il nuovo ricorso della rap-
« p.resentanz^ K ûnfoipale di M îrtegliano 
'« contro li B. Doorsto 28 maggio 1892, 
« meriti di' es8er,e rénpiolo, » 
, Votaroiio m 'fasore i, consiglieri ai­

gnori: Barnaba, Beorohiti - Nigris, Bia­
sutti, C'-lotti, Centazfo, Q^cavaz, Fa-
bri.3, Faoicu, Faelli, Goaano, Gropplsiro, 
Guaruieri,' Lnoohiq,' hèji&tS«„ iWanin, 
Miooli, Monti, ' tìotgante. Moro, Peris-
suWi, Pramparo, Reuier, Rùviglio, Sì-
ta(»nolti, Mar'chl; Trento; ZinuSsi, Zatti. 
Totale 28. ' ' 

Votarono Contro i consiglieri signori : 
Billii,iB<)8sì, Ferreo, •F('>ghl'ài,"Mantioa, 
Mfiroesi. Total» 6, , , , , , , . 

^1 astennero i consiglieri signori Ma­
grini e Marsilip, , . !, 
, La. oootiuifaziuns della diaoussioua 
d l̂ Begolamento . del Consiglio proviu-
ciatti e la do,manda .di sussidio della,8i-
gnora Armida Arrigoni ved. .Zimello, 
vbnnero rimand.iiti ad altra seduta , 

I >Vitn>luiiit»r<9. .Zannoohi, colon­
nello nel 1Ò5, regg, fadi. è trasferito al 

,7 regg. alpini. 

CiH durf i (Il 8 . l jor«Mxo, Al­
l'ora ih cai sorÌY(aijip sul mercato del 
bestiame si trovano "oircs 4t.J buoi, 
760 vacche,' 420 vitelli, 270 oiivalli, 
5 muli' a 30 asini. 

" Si uotaao'molti compratori foieStiari, 
8 si fanno molti affaW. ' 

CaiQivUt<i{«(>9U^HUio annnsino 
a|||>» m . (|i«M«iu niwrmttle ilt 
Clllue» La sottoscritta «.vvarta .che 
a .rendere più facile alle paganti^ l'en­
trata e la paiirnhiièaza ' nel .Collegio a 
norma delle deliherazi'oni presa', dal ijlu-
ulòlpi'o di 'Udine'nel 29 agosto',dello 
scorso" tìuno, la retta che ora in pas­
sato di L. 450,' venne 'ridotta a L. %i/ò. 

Il Convitti riceve tutte le alunna siano 
paganti ohe sussidiate, delia Scuola Nor-

• male o dei corsi -preparatori,'n'onohè al-
"lieve dalla scuola elementari."." 

.1 II Convitto offra, alia giovinette 'la 
comodità ohe ,1 presenta' un looala'igie-
nlco, spazioso e ben distribuito;' nn-vitto 
Sano, .variato ed abbondante; tutta lo 
cura che si .-possono desiderare 'sia in 
.istato di saiate ohe iQiQaso di malattia. 
iMadiDo 'delli'Iatituto.è il valente' dott. 
Pari dell,quale' credssi inutile tessere 
l'elogio.. ,. . , . 

I "i' I La Dirattiioa 
Aniometta Sala 

V e n t r » ' Soèiitlii. ' ' Quest'i 'aera, 
alle ore 8 b mezza,'Seobnda ra'ppraaéa-
taziiliio déU'A.tda. ' ' ' '" 

, La.euooeaatve rappresautazioni di'que-
.-Sta settimana avranno luogo merooiedi, 
sabato e domenica. ,i 

S'aufarM di c»v»iperj| '«. Pro-
r̂ftmma dei .pezjsi di,;muaioa *'le la 

tauiar^ dei ,ofiv,aUeggeri Lacca eseguirà 
oggi dallp ore 7. alle 8 e mézza„pom., 
in piazza ViMo/jio Emanuele:, 
1. .Msroia «Aida» ' .• "Verdi 
2.'Coro «Il Trovatore,» . Verdi •• 
3.|)yaltz6t , I, ,. ,, 1 Butondo 
4. Saeaaijo?,v,,tini «Pipelèt» DH Ferrari 
&. Pol-pounry ,s Jonaj> , Eetrella 
6, Galoiip,«L9featBdimaggio»Franpi • 

, l i eo d(: | | ' |u«;«Hdtaidt a « i u o -
.,Wlf"»' I proprietari della oasii, in cui 
"V,?;!*"»!̂  l'incendio, dgpjoflioa sera erano 
assicurai;! qolla Biitnione 4-driaiiaa di 
Sicurlà 

Arr«5!it(».. Dalie guardie ,-,di oittà, 
.vanne vej-j arrasVato Jlubieri.Sante fu 
Giovanni, d'anni 67, dn Modena, priva 

' d,i ^9zzi di„rsoapiti. , 



IL FRIULI 
iwiutiiyuMUiimmj^ JiL'.MJjnjiaiJUiUJÌlMKÌIIÉli'fJBiyMlitlI 

U n l i e o n e . Ls ètaaae gdnraie di-
chiararrtmi imiltra in oontravvijnziona 
per ubbciHohezKa, Carla Lozisia, d'ann! 
38, segRtore. 

' n » » u n u » n n « t t . Offerte fatto Alla 
locale ODUgregazioiie di Carità in morte 
di Antonini Fabio di PalmaBova : 

l'amiglia Q-nBaotta l i r e ' l . 

0a Pailovn oi giffnsp oggi una ben dolo; 
tosa'notizia," Quella liall» .morte dol'oai^. 
Pietro Prosperlui, propriolarlo di cjaello 
atabilimpnti) ti|io-litografloo, cho godeva 

'Ottima fuma non ai lo io tut l j il Ve­
neto, ma bau anoq^ nel tosto d'Italia, 
e che aveva Manata le ptiine «nnrifl-
OBuze in tutte le Eiposizioni alle quali 

;• aveva flimcopaaV' • • M 
Sa la perdita del oav, Proaperini è 

.'gravisairau psr la desolata di Lui fami' 
glia, altrettanto grave è per l'arte atti, 

• ohe Egli professava oome un culto. 
"Dinnanzi a ooai gravo lutto, si'a di 

'conforto SÌla'famiglia dì Liii, ttoppó 
spM8j gtofiita î at dobire, tl_ sapere 
boìue' la, jaamotia <1?\,QSV. Pietro vivrà 
imperitura in quantiiobberpria ventura 
di poterne apprezzare le doti oiumonti 
della mente e del omire. 
!' '\' • famiglia Bardusoo 

V Osservazioni i^etaorólogiche 
Stazione di Udine — S. Istituto Tecnico 

8 - 8 - 9 2 óre 9 a. ore 3 p. or» » p,j glor. 9 

Bar. rid. a 10 
Attom.U6,10 
Hv. del mare 764.1 762.9 762.4 762.0 

Dtaido Mak «0 41 • 78 82 
Stato di oUio »er. mUto ' misto misto' 
ÀOnua oad. m. 
|(mrarioaa 
f(val. Kiloio. 

' — • ' ' ^^ ~. ' —^ M ÀOnua oad. m. 
|(mrarioaa 
f(val. Kiloio. — SW — — 
ÀOnua oad. m. 
|(mrarioaa 
f(val. Kiloio. D 2 0 0 
Tarn, oontisr.. 88.1 28.0 22.0 24,0 

Temporatursfraaaslma S0.1 
„ ^ ' (minipia 16,1 " 

ITomperataa ^nùoima all'aperto 16.2 
r e m p f ) 'prfl^abilf'. , , , ' ' , 

Telegramma melebrioo dall'Ufficio qen-
' traleaiKoWa, jiiOevuto alla ore B pom-
" dol giorno'8'Ago8fo'1892. \ 
; Venti' vajfci, cTelq sei:eno, qualclie tpm-
, porale temperatura, in aumento. ' 

':• Vttm 

', Te legra fano ,da Cfijania in d a t a ' di 
ieri a s e r a ; ' • . , 

I l professore Riooò h a spedito il se-
a t tente t^)|dgraàima afl'Dfflqio Cen t ra l e 
di ' ìiletaosologi» di R o m a ; « L ' e ruz ione 
cont inua con mol ta •emissione di lava. 
D i v e r s i ' r a m i córrono p r e s s o - M o n t e ' A l ­
bano ; j !no , invade t e r ren i fe r t i l i s s ip i »> 

I)a S t rombol i si annunz i a ohe ieri 
s e ra alle ore 10,3 vi fu in quell ' isola una 
fprte scossa di terreinpt 'o in ^euso ^na-
Bultorio. I ' I 

Ancora l'assassinio, del vescovo 
'Federici. Niiovi ' particolari.. La 

; scoperta'dell'9's8a,ssÌi(to. 
Telegraiano da Foligno 8j 

' Vi mando altri' ptirticolari a\ll tatto 
di monsignor Federici, , 
' Un Baceidiòte nitrivo per dare l'asso­
luzione al'ytsoovo" ^he fu trovato ,aa-
'cora vivent|e.' , , 
' Dopo spirato. Il cadavere fu traspor­
tato ,all'episoo'pato sa una lettiga a 
spaile dai 'contacjiiji. ' " 

Nella camera mortuaria assistono i 
sacerdoti due carabinieri. 

È accertato ormai quanto sospetta-
vasì, che Io scopo del reato sia stato 

il furto, non iròvandoal nelle tasche del 
vescovo né l'orolngio, né il denaro, f si 
rinvenne 11 [ortnfogli 'vuoto pres.ao i| 
ponte di San t:JiiiVanni, poco lungi dal 
sit" pve fu arrestato il Poggioni. 

In tasca di oo-ituì oltre all'orologio 
e ai danftri,. n rinvennero anche dei 
biglietti di visita del monsignore, 

Non derubò il reato perchè il treno 
rallentando, il Poggioni saltò a terra. 

Il_ procuratore del Re e il giudice 1-
etrttttorei intsrrogirouo il poraoaaie fer­
roviario, e il otisehinto ,pre.s80 il quale 
l'assassino si lavò la testa. 

Fra Austria e Vaticano 

Dioesi che in segu i to alla tensione di 
rappor t i rocentementa fattasi fra 1' A u ­
s t r i a 0 il Va t icano , monsignor Gal im­
bert i non sarebbe p id nomina to o^ td i -
nale "ne l 'p ross imo concistoro, e l a sce rà 
V i e n n a ai pruni di ot tobre , auooeden-
dogli monsi}?nor A g l i a r d i , o r a vioe-nun-
ZIO a Monaco di Bav ie ra . 

La cronaca del colera 

Pteroburgo 8 — U giorno 5 oorr. 
vifufoiio a Moao» 9 oasi di colera, oon 
4 decessi. Il 6 vi furono 20, casi,oon 
7 dooeelsi. ' ' ' ' 

Nelli maggior parta delle città il 
colera è inaigni&uaute, ma infierisce 
ancóra noi ^erritotìo,,del,0on, Saratow 
e di Samara. 

Parigi 8 -,r Nell'odierna seduta del 
Comitato oonaultiti'va' di igiene, ii dot­
tor Pronat lesse una relazione ohe ooa-
itala che l'epidemia cholenforme à quasi 
totalmetate scomparsa aei dintorni' di 
Parigi. •' ' • • 

Perciò ogiii par ioolo sembra total­
mente eliminato, 

(vedi in quarta pagina.) 

NOTOlTi lSMCCÌ 
DEL MATTINO 
Programmi soolastic! 

I programmi delie spuole nor­
mali, che usoiranno presto, ap­
plicheranno il principio della 
libertà dei programmi, come fu 
enunciato nella circolare di 
Martini. 

Nuove provocazioni? 
Hóma 8 ~ l clericali indi­

cono nna luminaria per la sera 
della festa dell'Assunzione, a 
titolo di' protesta pei fatti di 
ieri. ; , . ' . 

^ , ,< L'.WP^izipne .ingl̂ se^ , 
Londra S — I deputati libe­

rali,'riunitisi ;nel'poiBeriggio i,n' 
casa di Gìadstone,' hanno rè-, 
datto il testo della mozione di 
sfìducièi vefSo il Gabinetto al 
•presentarsi al Parlamento. « • 

Altra dinamite rubata in Francia 
Parigi 8 — Si dice che do­

dici easse di dinamite siano 
state rubate alla ferrovia del 
dipartirnento della Saona e 
L o i r e . • " • " ' ' ' - • . • 

BOI.LÈTl'iNO DÌ :1 .LÀ @(j|RSA 
.« 

Klendita . 
,,It«l. 8 «/i contanti 

» fìue mesa aprile". 
Obbligazioni Asse Kcclaa. 5 «/,, . 

.Obbl lgazlwnl , 
Ferrovia Mei'idiouali eî  qoop 

• 3 % Italiane 
rondiaria 'Banca Nazionalo 4 V» • 

4 V, . 
*' 5 o/o Banco di Napoli . 

•Por. UdiOe-Pont 
S'omto Cassa Risp. Milano & "/, . 
Preatito Provincia di Udine . . . . 

A z l d u l 
Banca Nazionale • • . , . , 

• di Û dioe 
• Popolare Friulana.' . . ' ; . . 
. Cooperativa Udinató' '.•. 'i ', 

Cotonificio UdìDesa.'. i . . ' ' , , . . 
• Volato 

Società Tramwia di' uaiba 
• ferrovia Matidibiiali .'. ;,, 
• •' ' Maditerrànoe . . '. 

Cnmlil e -ralnfe * 
Francia oha^uà 
Germania • 
Lonilra. , . » 

' Austria e Banconote . . . . •' ' 
Napoleoni .' . . '« 

c u l m i d l spnco l 
Chiusura Parigi au coopooa . . . ; 
Id. Houlovards, ore U '/« pom.. . 
Tendenza buona 

UDINE, ' 9 
1 agost 

94 05 
94.35 
94 . -

Agosto 1892. 

304.-
286. 
4S6.— 
487.— 
470.— 
456,— 
606. 
100.7-

1S15.— 
112.-
112.— 

30.-
1035 . -

242.-
8?.-

6 4 6 . -
517.— 

2 agost. 
94.80 
94.47 
94.'/, 

3 agost 4 agost 
94.8OI 94,55 
94.65 94.75 
94.— 94. 

266,-
435.-
487.-
470.-
456.-
606.-
100.-

1316.-
112.-
112.-

38.-
1086.-

242.-
87.-

'646.-
617.-

104.— 
128. ' , 

28.1^ 
218.*/, 

2U.77 

60,90 

304.-
286.-
4SÓ.-
487. 
•170.-
46S.-
606.-
100.-

1320,-
HJ . -
112,-

33,-
1040,-
24i,-

87. 
6*6.-
517.-

5 agost 
94.60 

94,87'/, 
9 4 . -

«03,-
'«87.-
486.-

;487.-
470,-
4F5,-
t06,-
JOO.-

1820,^ 
112,-
112,-
88,-

'103S,f 
288.-

87,-
6t8.-
bie.-

8 agost 
94.30 
94.50 
94. 

104 . - 104.~ 
128.'/, 12B.'/, 
26.18, 26.'/, 

819.— 219.— 
, 20.7t 20.78 

90.60| 90,88 

306.'/, 306.-
.289,*- 288.' 
485.— 486.-
487,— 487.-
470.— 470.-
460.—' 480.-
606.— £07,-
1 0 0 . - 100.-

•'lì 
1820.— 1320.-

1 1 3 . - 112.-
113.—, 112.-

8 8 . - 83.-
1040.—1040.: 
240.— 233.-

-i 37.— 
4 648.. 
- 519.. 

103,90 104, 
128.10 128.40 
28.17 28.18 

2.'19.i-
.•29,70 

90.85 

«,I9. 
'i20,'?6 

90,86 

87,-
647,-
618,-

104,— 
•128.'B5 

26,lt 
819,— 

8 agost 
94.60 
14. VS 
94.'/, 

304.-
888.-! 
485.-
487.-
470,'-
460,-
506.-
100.-

1320.-
112.-
112.-

83.-
1040., 
838.-
87.-

648.-
619,'-

104,10 
J28-.B5 

28.18 
' 2 1 9 . -

,76' 20,79 

9 agosj 
94,76 
94,86 
94.— 

3 C 3 . -
289.— 
486.— 
437.— 
470 
460.— 
50,8— 
100.— 

1830.—; 
l U . — 
112.— 

3 3 . -
1040 , -
333.— 

87.— 
CM.— 
520.—. 

104.10 
128.15 
.28.19 
219.— 
*0.77 

La sommersione 
di una torpediniera inglese 

Porlsmouth 8 — La torpe­
diniera 75, durante la manovra, 
si affondò in seguito ad un urto 
con un'altra torpediniera. 
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[ nostri vigneti 

' Ecco le' ultime notizia raccolte sulla 
prospettiva del prodotto uva : 

Da Milazzo: Le vigne stanno bene, 
tempo favorevole, le uve ingrossano, ma 
il raccolto sarà un terzo meno dall'or­
dinario buono. 

Da Kipusto: ha campagne si trovano 
In un diaoreto stato se si tien conto 
dei danni prodotti dalla peronospora." 
Da Castelvetrano: si calcola ohe il nuovo 
raccolto sarà metà di quello dello scorso 
anno u oiò per la peronospora ohe ha 
danneggiato i vigneti deJ)oli. , 

p a Ca'atellamare del golfo (Napoli'): 
La peronospora non ha preso quetle 
proporaioni .lohe dapprima si credeva, 
ha attaccato di preferenza le uve note. 
Da Gallipoli: La campagna è rigogliosa ì 
e presenta unolfcimo ma scarso prodotto 
di uva. 

1 Da Foggiai La vigne sono promat-
tentìasirae'. Da^Ban; il nuovo raccolto 
ai presenta ottimo. Da Àvalliuai i daubi 
della peronospora sono limitati. 

Da Tonno: Le vigna sono splendide, 
i! raccolto è pari e forse migliore dello 
scorso anno, 0,il Monferrato: il raccolto 
saràsoddiafa.oente. Da Voghera: in causa 
delle grandinata ii raooolto lascia a 
desiderare... i . 

Dai colli'Euganei: i vigneti furono 
colpiti &a,ì\'oidium. Da Bresoia: raccolto 
abbondante. Dalla Toscina : raccolto 
buono.,nou abbondante, ilalle Romagne, 
,Mai;blfo a'-Umbria: raccolto buono. Dal 
Lazioì raooolto àX buona qualità e sod­
disfacente por quanti'ià. Dalla Sardegna : 
notizie soddisfacenti sullo alato dei vi­
gneti 

Un nuovo pre|)araf;o per preve-
nir% e òuraré le malattìe della 
vite. , ; 
L' inglese Féde t ibo Morg.in, p ropr i e - . 

t a r io del la .storica A b b a d i a di Fa r f a j 
(Umbria), .ooronata da ricchi e r ident i 
v igne t i , ha composto una sot t i l i ss ima 
miscela di solfato di r ame ed a l t r i in­
setticidi, rendendola impalpabi le , o con 
p'jsa tiene immuni quei v ignet i da t a n t o 
flagello. E dogo va r i anni di cos tan te 
sacoeaso si è de te rmina to qi r ende r l a 
pubbl ica ed a, mit iss imo prezzo, onda 
ognuno po»9a avvan tagg ia i a f i i e i e ment re 
lo zolfo vipne u s a t o pe r la c r i t t ogama 
(oidimn) e lo ?6lfo rmnato e l a mis tura 
bordolése e v ia dicendo, sono usa te pe r 
la }ierbnóspo«*a,'que9ta dal Morgan riesce 
efficace ad impedire non solo ques te , 
ma la cenere [erinosi) e tu t t e le a l t ro 
mala t t ie dellit vite. 

• Utiicq deposi tar io di ques ta nuova mi-
'sqels ,per la DiJovincia del F r i u l i , Luigi 
Sàndri farmacis ta in M a g a g n a . 

Corriere commsrcia].9 
. I 8 « t e , 

ZiiOTie 6 «giosto. 
' Si attendeva naturalmente ohe il 

mese d'agosto si distinguesse per un 
sensibile r,illentamanto degli aifarijma 
n*n para ohe deva essere così, almeno 

'a giudicare dalU prima settimana. E 
Infatti,' durante questi ultimi sei giorni, 
senza essere attive, le contratiazioni 
sOno state ancora abbastanza numerose. 
Come già l'abbiamo detto, oiò dipende 
dal fatto, che le nostre fabbriche, le 
quali lavorano sempre molto, hanno sem­
pre nuovi bisogni da soddisfare; e, d'al­
tro lato è probabile, ohe, nel timore di 
un nuovo rialzo in settembre, i compra­
tori carcjimo di assicurarsi m previ­
sione ajcuni approvvigionamenti. Chec­
ché aia) la domanda non menci, e la 
merce, sia disponibile, sia a consegna, 
continua ad essere poco oiferta. Per cui 
i. prezzi sono assai fermi, sopratutto 
per le jete d'Europa a dal Giopponaj e 
si pu'ó anche constatare un leggero mi-

igliorameàtj par i titoli fini, ohe comin­
ciano'a mancare completamente. 

Le greggie della China e di Canton 
sono piioo richieste, e i loro prezzi ri­
mangono stazionari; ma à eyidente che 
cimmoiano ad attirare l'attenzione dei 
compratori. 

p r e x x l s u l m e r i t a t o d* o g g i . 
Grani 

all'ett. da U 10.60 a 11,60 
, • da . 16,80 a 17,— 

• dà • 11.— a 11.80 
PoUamn 

Poragg (• e combustibili 
Fiano 1. qual. vau. al qnint. da , 4,50 a 5,— 
Fieno II. nuovo * da • 'S,eoa aao Pieno m . » da . 8,90 a 3,2S 
Erba Spagna V da » 4.50 a 4.70 
Paglia da latiiara » da . 2.90 a 3.— 
Lagna tagUato • da a 2.Ì0» 2,36 
Ugna in stanga 
Carbona I, qualità 

. da „ 3,10» 2,20 Ugna in stanga 
Carbona I, qualità . da ,' 7--^ a 7.àS 
Carbone lì. „ 1* da '» &80a 0.—• 

Bum, formaggio e «otja; 

Burro dal piano al Kg, da • .1.75 a 1..0 
Borro del monto M da K l ,90k,il i9S 
Bn,.r„,™»i (del monto • da S ' Formaggio J j j , j,l^„„ . da . 

1,40 a ' 1.49 
1.60 a 1.65 

Uova al 100 « da » 

Frutta 

6.—a 0.— 

Fragole . d a l , . 0,—a 0.—, 
Lsmffono 
Oornlolo 

• . d a . • 0 40 a 0.48 Lsmffono 
Oornlolo • da > O.Ora 0.08 
Armallni » ,da •*. p.— a., 0.— 
Para » "'da ^" 0.15» 0,33 
Prugno » da . 0.10 a 0.19 
Forsioi » da • 0.14 a 0.50 
Fichi ' . . • da « 0.— » 0,— 
HooK'-. •' • da • 0.—a 0 . ^ 
Pomi • da > , 0 . - , » 0 . -
Uva • d a , . 

Erbaggi 

'ÒSi»;9.iO 

Papenml al Eg. da L. O.iaa 0.22 
Patate ftasoha. « da w 0.05 a '0.08 
Piselli fratohi » da * 0.80 a ,0.24 
Togolmo • da . 0.08 a 0.03 
Faguol! beaohl B da I* 0.00 a O.ia 

B n j i T T ! Ai.BSaANDRO garante rpspòns 

200,000 -100,000 -10,000 - 50QQ 
1000 ecc. 

por l ' impor to ne t to 

1,400,000 lire 
sono i p remi g a r a n t i t i ' d'ella^ ' ' 

rniiinri ùi'rjTAM'un 

f 
'Granoturco 
Frumento 

Ili 111 
U n numero cos ta UNA SOLA LlttA 

Cento n u m e r i h a n n o ' 

•VINCITA G A R A N T I T A • 

Estrazione irrevooabllo 31 agosto 

La vendita è aperta presso la 
Banoa Fratelli CASARETO di Franoesoo 

Via Carlo Folica, 10 i Genova 
e dai priiiOipali Banch'erieCambiovalute 

nel Regno, 

Collegio - Ooavitto Bolzoni 
Nei lacBiigià occupati dall ' lslituia Ungarei l l 

Bologna vìa S. Vitale 
Peiisìnnato psr gU Hwlenti wuuersitari 
n i r c K u r n prof , l i l t taro UISÌZOMI 

90.66, 90.89 90.86 Capponi 
OalUno 
Polli 
Oche vivo 

;g. da . 0,— a 0.— 
» da • 1.— a 1.10 
. da . 1.—a 115 
. da • 0.66 a 0.76 

SouDleElamsntìrì iTa'enioha, Ginnasiali, 
Liceali, di Istituto Teonloo REGIE, 

Pnsirione in.'tmtevole — Trattamento si­
gnorile 0 superiore a qualsiasi elogio. — 
Istruzione ed educazione civile, religiosa, 
nnzionalo, — Allievi dello più ricche, , ar^-
stocratidio, stimate famiglio d'Italia. Vi sono 
inoltre : 

, 1, Una scuola inttrnamnak-ditCafti^ 
merrio con ms^itanti della Soiszera, tedesca 
e Iranoese. , . , ' ' . 

8, Una scuola preparatoria a tutti gli 
Istituti militari coi migliori insegnaatl ckei 
vanti Bologaa, ' .i 

Leiippi di musica, di scherma, di eqijita-
zione, — Gito d'istruzione. 

Il Collegio risponde a tutte la esigenza 
dalle più rio'^he famiglie, • 

Le elementari inferiori sono alHdate a 
valenti maestre. 

Alle scuole interne si accettano anche 
alunni ost-rm. Durante.|e vacanze {janflnuano, 
lojezioni . «- ' o •»*i' 

Betta annua dalle « 0 0 alle 0 0 0 lire. 
Chiedere programmi alla Direzione, 

solidità, s i economia. 
L'i signorina V l t t o r l n C i inn i i lo» ' , 

allo ^o'po di accrescere la sua clientela, 
fabbrica. ora b iD i t l s u inlsiiif«k a 
prezzò Variante dalle 5 alla 10 iirie. 

Inoltre si fa un dovere di avvertire 
1« .signore ,0 siguorine cji» ti»yanai fuori 
di Udine ohe •qualora (le«iifera8ajf.o a-
vera dei suddetti bus il su misura' do­
vrebbero spedire o far capitara un cor­
petto di un loro abito nel lavorÉitorlo 
in Udina, via Daniele [Hfanln, n. 8, 

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
6 il taglio perfetto ed elegante, le f^"no 
spètare di essere'favorila (la numerose 
ordinazioni, 

£ì|ieci»Uià busti t raforat i 
per l 'eatale 

— ^ . . : A . . S , - . - - - i ' ' . ; -A— 

R. Osservatorio baoologioo di Fapgna 

'.ASSOCÌAZIONB '"'i 
fra •• 

PUmiBfiìf BACHIfiDliTOàl i l t ì i f 

' J 2 J i' P M fi , I, , '1 . . 
, Ej 'SmA fa, sottosorizìqo» del seme 

bacili giallo tlliantto di primo iRorooio per 
la Ventura campagna bacologicit.-/ 

Riproduziom da alleva^éàti speciali 
in ooilim ^ .' ' ' 

•^ Confezione èso lus iva ra |n te ' ce l lu la re 
'̂  Oliti"scr,up9lo8^.,^elfzion%88i.qlogioa e mi-
oròsoopib^ 'a 4Óppio. óantrp)io. 

R a z z a robus t i s s ima - Bozzolo ecoezionalo 

",: I - '-iCfinti&iònt vantaggiose 

• P e r p rogrammi a òcdipdzioni t ivo l -
'gersi sollcoitameiite al d i r i t t o r a s ignor 
i*. Surelli, geometra^agronomo, 

Pietro Zoriitti 
: POESIE \-

pubblioate sotto gli auspici dall'Academia di Udina 

2 volumi oon illnslrazloni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica odiziono completa) -

Volendo la spediz ione franca a do­
micilio nel R e g n o agg iungerò centesimi 
tìO, 

Acquis to d,i farsi pel prossimo cen-
teoavio del poeta . 'i 

Acqna di Petanz 
enriiofiScn, liUcii, 

acidula, 
i<« gAKit^av mut iep ldenuioa 

"••molto »9uperiore alle Vieliy 
" ;' - e Qiisshiibler , ' 

eooelientissima acqua da tavola 

/Certificati del Prof. Guiiio Baccelli di 

Roma, del Prof. De Giovanni di 'Pa­

dova e d 'a l t r i . ' ;,̂  ' 

Unico concessionario psr tu t t a l ' I talia 

•A,.-V, nékftOO " VtUne - Su-
'Wbio '^l i ' i l laUarVlffa Mangili!'. 

SI vende nelle Fa rmac ie e Droghi t ìe . 

mj^mj\.^ 

i VESTITI FATTIlt 
i YÉSTITI SU MISURA ;;> 
i l d » l i r e » 5 « ti«-« 48<^','1,, . '! ', - •, "V T 

SACCHETTI TELA,'•.ORtEANS,r 
' ALPAGASE.PANAMi'ii, " 

do lire'4%lire,:?î ^ ,̂ ;',,;/,'• ,. ' 
ASSORTIMENTO IMPERMEABILI ' 

1 i i, 1 ' l ' I ' ' 1 

Pietro Marchesi successore Barbaro ' . 
_ UDINB - 'Via IMorcatovecohio, di Banco al tJa*»'Knovft^' ^ 

i 
5 



l, Fi'BUf.?<T 
• gB-rgg» «g-yaiU'ga'iL'ii'̂ 'ffiisaia't ''jjCTJgegiiapgiMa 

Le iuserriodi per ?/ Friuli ai ri evoeo eacitisivainente presso FAn^mìnistraziione del Giornale in Udine. 

M®! 10 

Sola r&Cl f AGHI 
iB^Hlìeiie la -le^ta 'Irpséia e pillila assicurando iioa floenle capigliatiira .̂  

si»© alla più larda vecchiaia. 
i^ tendenlfél flaeon m »«*« » e «.SO ed In I>o«*iSllq d i c l r r a u n l i t r o » l i r e 8.S0 dlf,(tutt i I l 'ijafoAilet-lt Parwneebjltìf-I » r tkrn iHols t l d e l H e g n o . 

Ilicpa^llo,S|en<-rnlc'<lti A. Ìltg;oiic o C , Stjllnna, v i a Vor l i i» , n . 1» . ' 

A Odino da Jìnrico Mason chincagliar*!,'Ifiralelti Potrèzzi jiarruochiori, Fmnrdjtti Mini'iini droghìoio, Angolo I?abri3 farmacista —A M(iniag;(! da Sil?io (lorauga farmacisti-
A Spilimbergip dti,a5ogenio Orlandi o dai Fratelli Lari^a — A Tolmezzo da Cliiussì fat-macista 

• A Pordonono iia Ginseppe Tamai negozianta 

SIllOI'l'O ient^Htfilttlee p«r malaHia S'^Mtj e h ntìhU ,iiu opinata aj:li illri sislom 
di cura dopuraiiilu d MiigBa L. B ~> i 

INJEZIONC-ANTlGONOuftOlOA U. 6, Pli.L<D(.B L.ì5, per Rshotoo k . plil ostinate, 
(toecetta a perdite blttilche . 

UNGUENTO SOLVENTE por glandolo ingrosMite, ĵ ojzo o stringimenti urotriili guariti 
soma siringa o candolette L. 3 — j 

.§Ot40Zi,0f^E. par. guartro. piaghoi d'ogni» «peo a di malattie leoroto rscenti od iuvooohiato 
fida anni L, 3 — ' , 
ì^®9 Rimedi approvali dal consiglio mperior» di sanità del Ministero in Bom% 
PWVATIVA GpVERiNATlVA a l | Ì ^ , ) J BWCA, Mdano via Passarolla, 2, visita 0 consnl a" 

pef lolt. I( 6 ^ scanso ( i l /òIs iA™»»" 'es igere (|»i(Hq(«jdi"j(<jdj rtWuiilni la firma a 
mano M / T B I I K D Ì I . Dispositi gon'orali ^oi farmicisti In lHilano,'pres'so lo stesso O. T o n c n 
0 la ditlii aMf Efbà e aùcóUMlllo farmacia CHJSr/KfrsnttO i-PUrticii Galleria V. E ohe 
spediscono i rimedi m tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 

.1ALA,TTIE .':Ml5JteEÉ„ "'/ • 
Curute 
'dal Uoi iW»'»! '" '* siano r*eB«M.»J . | yeeo l i» \ lBW e Wà oif fn"f t , 
altri melodi' di Cura [es6'luso''aacSe, il'SKRCÙHlÒy, in |»;j^j»,Pa*«\^»»l?Ì|a 1». a M I U n o . 

', dH eanufalt i In v ia d i ' i e t l e r » , con tutte lo relative Mediante l'ottonario di'lS.fr, 
prescniioni, onde curarsi in segreto da sé stossi. t-i'lVWtkjé)jnUgioriio,ikaTtó 9 alio V6 

dallo 2 alle 4 pomeridiane e por maggior sicurezza degli individui fuori antimeridiane, 
ditMiiano a( 

4te—Ai[u.i4iU.i 

escoled^ e .Sdliato. 

RèTìTPàrMlfN 'PB ' * * " " • »l»<""'*'*'**V"''«!^'' doyrobbo flssorii lo scqjjq di ogpi ma 
l>Ot/iV»""'0",*f ' ,malatot-mnauÌBCd raoUjssimi sono coloro o ^ afrelji da Bjalaoti-
legreto jBleiinorr«gio in igehere) nod guardano che a faf soompnijiro si più presto l'apparenza 

- - del male die li tormenta, anz'chil distruggere piir sempre e, radicai mente la <<»»»»« che l'ha 
prodotto; e per ciò fare »diinoranij astringenti dannosissimi alla ma lu te | i ra |>r la ed a qdolla della n r o l e nani iKt i ru . GIS Suc­
cede tutti 1 giórni a quelli bhe ignorano l'èsistensoridell* Wllogtj dPl"Rrofsssoro LLlGI PORTA doU'Uttiversità di Padota, ' 0 ' " ^ . _ . della 
R^jex3«He ilSovdda che costa^llir^ ^. 

Questo itlllolD, ohe'fontano ormai trentadu» annijdi 1 successo, mcpntastuti), pet lo sue continuo e 1 perfette guarigioni degli 
scoli 31 recenti CÌH cronici, sono, Cornelio attcsta il valonfc dottor MI^IIKIMI di.Pi^n, l'ua;C() ,9\̂ ,yero riijedio ci\e unitamente all'acqua 
sf-ditivf gî iirisc^mi rn i i i o i a lmen te dUlc predette iqdnttie (Bjenn(irr(\giej catarri «refrali, e restnngimfnti d'orina) SPHCIFICAISB 
p»K(*H ,1,/!, M A I - * 1 ' ! | ' > I * . lOgni giorno visito medico-chirurgiche dallo 1 alle, ̂  i^im. Consulti anche per corrisponde za 

^ im.m air».BBulaaiaam U > "he la Sola Farmacia Ottavio Gnllia'ni di Milana,, Con Laboratorio in Piazza SS. Pietro a M 
® M , . S I u T W w T T l A Wno, N. 2, possiedis.'la r e d o l o e m » s t » t r « l « r IoeMa Ideile'torSipillole Hèl Pro- | « M 

^̂  ^ ' 'MJi, i J m if'AàJm, Jcjsore''LUlGl' POjlTA ifélì'Oiiitersità di Pavia fe 

I tnviando vaglia póstalo dii'l!jl|ro 3 alli Farmacia Antohli i i TeAot* sttlJCf̂ sora i,ol Ctalleai^l — ?on LaboratprioMChpioo 
t ia Spadari, N. lo, Milano '—, si ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una «catòla pillole del Professore I I I I I B I P a r t a e un 

'ii'acoiié di'Polvere per Wnua'sedativa, •fcnH'istruzionti sul modo d( Msnrnó. , , 
RlVfeNpi'FOKl i tri V«(né , Pabn» A*,'pomelli E.,i Pditipuzzi.Oirolnlnij e L. Bissigli iarm!)eja alla|S,irena; .lilopl«la, C. Zanetti 

.v«: f*.̂ —.-Jif. ,*ii.«_..*_ u„™j...„:_ r 'j^^^.t: .n G....«,.«o(i«....*««« Rai-monja Jj, Atìdrovic.' TPr«i|tò, Ginpbonì Carlo, Frizzi 
I u . - . a a u f l , St(iBili(uenlo ,C. Erba,,'Vi» Mar­

ia Sala, N. m n o m a Via Pietra, N. 98, 

VMete la salute?? ,Lip êSt'oflìaJifioB,i(!Ostit(ieìile 
Miliuiein»IKÎ IC|& lUIi^lilWI Milano 

11 gnDiiint rBRmo-cniiviiL-BiBiiEni 
t, pait* ?ttll(i.bot|igUp,5japira.i l ' t j j t ì irtta, •«Bna 

foraa ,d« .(rancobjillo, p^n impr^psqy^, upa, testa 

di leone in rosso» nero, a VindcSi dai farma­

cisti signori G. Cbmassattì, lio'àero, BiàsiMi, 

Fabris,'Alessi, Goindlli, De'OaniiidD, Da Vin­

centi, Tcmadoni, A. ^ Mnnganotti, nonché 

presso tutti i principali 'droghieri, caffèt-

jtieri, p^ticoleri e .liqnoiijti. 

Saaldarsi.Mle ooitlitaffazioni 

'a Poniani farmaoi.él; •É 'MrÉ te , Farriiaoia C. Zanetti, iG. Serra vailo ;,.irjBPa, Farmacia 
C., Suntonii; <St>ulHtr«, AijimSvic ; V e n e z i a . Botner ; P l n i n r , G. Prodram, Jaokol F„j 
sala, N. 3 , e sua Succursale Gallona Vittorio Bmqnqele, N. 72, C^sa A.,,Manzoni' e Comp., 
6.in tutta, 1» principaliiFiirmucio dal 'Regno. , t, 

LAMEfEHAHZA 
Qionnale che da 133 anni ai puòbhca ogni mr^ihnp <i'»' MiltinQ 

Polltioo-Scienilfioo-Lalterario Artistioo-Commerciale-AgraVio eoo. 

Italia, di grandissimo formato, 
mfoittiiìiiidfiii proprie. 

È.UJIO d^ijPiù diffusi ed importanti giornali d'it 
di'Tiella Mrtione, nfeiio di ilò^i^io telegrafiche e.dl^; 

,. lÌ4'J^IIB#llÌii|G:ilVO costa' isioltanto: ' 
L. I S — all'anpo in Milano (a domigilio ); 

I tu*'— id. frinoo rie! 'Kéfe:iìo-j 
» * o . ^ id. Idi iiall'Eaiaro. ' ' ' ' 

I i Semestre e trime^^^o in prpporziqno. ,̂ , 
Glii abbonati principiano tanto dal 1.' che dal 18 d'ogni mese. , , ,, 

(Un hnmoro'costa 10 cent, in Italia e 15 cent. all'Estero./ 
Abbonandoci ài Giol'niìo si può livore con s .lellli/ia.aOVfjftUipcowiilì'Regno), 

in luogo di L-e.tìO, la l laeool t f t dol | lc luog •, W e e r e t l . Buysolumcn-
tl . e ClreolA^t s A V e r n a t l v e , un'voltìmeiUi òUi-oJlOOO pagine cbO'tì^ipbb-
bliea ogni anno. ' i KU ' i r ' 

' 'BH'tLl'XS H ^ n i r e s t l i e JVnn<<st-lidi iSog-isIb. , '> 
Domande e Vaglia 'atr'Officio, della i Persevei^ima Att ) Milano ' , j 

' Ti\ttiiigii UIIÌGÌ {̂ ostali ricevone gli abbonamenti. >' 

•iiinniniiHiiiiiiiiiiiMii imii I ii'iiniiiÉiiiilliitÉiiifiiiiiiiiÉiiiii iiiiiiiiiiw 

. | S P E O I ' A / L > l ' T < À 
Kvettdltlili pr«gso r^tiii»iinl«tliui>xionc»dei<>l3»iiJi,i 

!!»l«iTew», dimtif)p|#ft. î wntietti, 
Questa polvere 4 il rimedio •nic«oi''sin« i 
porprosorY»i|^(ì|rt*pti'jiljilla ^aria ; neutralizza i 
{o sgridavola adara predetto dai guasti, d i 
jrnèohezu II alli|l bacca, .-iptilidcai Io amalto 
rendendogli pari «il' avorio,, è 1' unica specia­
lità 'side ad òm eohoScìdta còmé"la ' più ai buoni marpato.' 

Eleganti scatole graqdj 
cole cent. SO. 

\\">, f . pie-

B l l x t r S a l u t e d e i frit t i >A^fHa(l-
i»lalnli.dl'«a|ai(|>iiula'. Goll'uBo di que-

I stoiiElixir si Tiva aiilungo 'Sènza bisogno di 
modicamanti Esso rinvigorisca''la forze, 
ppija li.sanijae e |o stomacò, 'libera dalla 
coUica. — Liro'.aiSO la bottijflia 

iVern lee i iHtau ta i sea ~«Senza' biso­
gno d'operai e conututta faoilita ii ^tàò'\a-
•cidiira il proprio mobiglie' Cent <1»0 la bot-, 
tigli». 1 ' 

TOTID-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MBDAGLIA D'QJIO ,, 
l ' a c n e senza alcun pericolo 
olfa Pasta Badose che è peri-

Infadibile distml^re djiijroil 
per gli animali'doéès'tiei ; da 'non 
colos^ pei suddetti animali. 

li.-filnre,!, • 
còiifondersi col 

• , r Bologna, sp gennaio 1800. 

Dichitraàiiiio eoa piacer» oha'il tìgoór AI. C o n t s e a u ha fatto ne' no-' 
mp SP"'b Pil'tt,'"'* 'l'Oi 0 fabbrica Pasto in quo. 
lel'sW |»èpara'(o'detMi''I'«IlU-l'aH''Ej è 1' 

stri Stabilimenti di „^ , 
sta Città, due csperTment? 
sito ne è stato completo, eon nostra' piena soddisfazione, 

' ' .ip'fod» , • I . . 
" • ^FRATEbEI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto girando t. ».00 — Piccolo L. * .00 
, •i'ttoTasM««adiìiiliSlin 'BDit!lH(,br«iS<i l'Ufficio snnnna del giornale a II! 

„Wwimn pò, ,XÌ)> ,i5leU«i Pw&tftBW. S, ,8. 

«tirarlo ferroviario. 
^arfinM Arrivi Parlmzf ^Jrrim 
DÀ xmmn A VBNSZÌA DA T B K E Z U AODUta 
M. l.BD'a. S.45 a. D. 4.65 a. ' 7.35 a. 
0. 4.40 a. ' 9.0O a. 0. G.16ìfc. 10.05 a. 
M.» 7.86 a. 9.16 p. 0 ; 10!4B, ». 5.14 p. 
D. 11.16 a. 2.J5 p. D. 2.10 p. 

'M. 8.06 p. 
4.48 p. 

0 . 1.10 p. 8.10 iJ. 
D. 2.10 p. 

'M. 8.06 p. 11.80 p. 
0. 6.40 p. 10.80 p. 0 . 10,10 p. 2.26 s . 
D. 8.03 p ' 10.66 p. 

EUXìil SAMJTE5 
, , I , 1 • j II ,11)0' 

dei Fnàti AgffS|Ì|iifipi î'S î>;pao(o,,,j. î,V 
eccellente iItiquoi*e ' i v 

da prender.!. bjsfl)i,,flnj,jOH'flogp,,̂ i5ra,,di g^jf„94,l(juo,;eo(5.„g 
11 più effioare fra gii ^lìsir, il più piacevoli fra i liquori ^ 

' • • - _ ' _ 1 -1 ' " ' ^ a 
MedasUad'argedtàdorxtoaU'C&potf'Heg.Venata '891 in VenazIil'H 

LA IPIO lAL'DA'IftlCOteENbA ,, i - r 
1, .—T'I I, 1 11 i ( i i O 

Il pili preferibile avanti i pasti i© 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffo, liquoristi, ^ 

' - jilQgbieiJ f .farmacisti. | r 

Si vendb presso l> rifOelé iié(tktnnz|i>iiél i l a l - - ' ' ' 0 
n a i e l l i V l t i r i . I , Ud ine , Via Prefettura n.'C. ' k . 

B& ODIMH 

0. 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
0. 10.80 ». 
D. 4.5li p. 
0. 6.26 p. 

' , . - -I (, 

PA VDiMa 

M. 2.46 a.' 
0. 7.61 ». 
M 3.82 p. 
0 . 6.2p,p. 

À rosTamu 
8150 Sai' 
9.46 a, 
l.?4 p. 
6.69 p. 
S.40 p. 

r.37 a. i 
11.1^ a. Il 
7i24 p. I| 
8.46 p. 

Sk FOHTSBBA 

. 6.2 I a. 
D. 9.19 a. 
0. 2.29 p, 
0 . 4.46 p. 
D. S.27 p. 

9.1S a 
10.65 a 
,4.68 p 
7.80 p 
r.6li p 

A opina 

' DA ìmiMU ' A OlVlDALa 

M. 6.— a. 8.31 a. 
M. 9.— a, 9.31, a. 
M. 11.20 ». ' 11.51 a. 
0. 8.80 p. 8.87 p. 
M.^ 7.84 p^^ ^8.02 p. 

DA ODlaiI A FOBTOaR. 

0. 7.47 a. 9.47 a. 
Me l.«2 p. Il S,ffiip. 

,oO. 5.10 p, 7.23 p^! 

0. a.io a. 10:67 a. 
12.45 a. M. 9.10 a. 
10:67 a. 
12.45 a. 

0. 4.40 ,p^ 7.46 p. 
M. q.ns p, 1)20». 

DA OrVIDALB A noma 
0. 7.— a; 7.28 a. 
M. ' 9,46 a. 10.18 ». 
Jtt, 12.19 p. i2.6p p. 
0. 4.ao p. 4.4« p. 
0 . 8.20 p. 8.48 p, 

DA POBTOaa. A UDIHB. 

M. 6.42 a. 8.66 » 
a i.'Ja p . . ,8.17 p. 
M. 6.04 pi 7.16 p. 

ia allo 
arrivo 

senza aven 'prima es|lerimpntaia , , i 

l'Àcqià li tÙùU 
I -preparata ' i i i 

dai >f rateili ()i|Ii!eisik-.firen2e H' 
, ' • - 1)1 ' t 

' Preferibile alle ajtrc siocoméjlf pijî ,fomĉ ,anti-','' 
pelliculare od igiaBÌo«-;iaiJigqn»mtrica-«i<tDnser«itrice 
dei CAPELLI. ' i 

, ,, iPrazzfl'lire A ^ $ ilâ  bottiglia., i • 
si ygpjds pressp l'lJrî lplto'A «̂a|unV^ del «!«•* 

naie il «'rtHlI^I,' I)iIlne",l'Via 'Prbfettural 

;fiBjfag^^-atiiam.|(j^aanna^^^ ^ÒKA-Ì^^ d-k,.ì^^^>,mfz;^i 

Coincidonia — D»,Port9giu»rO'P8r Venm 
oro IW.Oi'i'nt.-'» 7.4'f po'm. D '̂Vewczfii 
ore 1.05 pom. < 

KB. Il trenp,fognato aoll'aaterjseo* si torma» 
Casaria. 
OEAKIO DELLA TRANVIA 'A VAIPOEIÌ 

lIuMls'-ìitii'M (iilillBILll ' 
Partenze 
DA DDIKB 

B.F, B.—a. 
S.P. 11.15». 
8 'F. 2.36 p, 
B.P. 6.66 p 

Arrivi 
A fl, DAKIBLB 

9,42 a. 
l.-~p. 
4.28 p. 
T.42 p. 

Partenze Arrivi 
DA e . DAHlBLB A tlDlNB 

6.50 a. S. F . B.82 a. 
U,— ». 3. T. 12.20 p. 
1,40 p. S. F. 8.20 p. 
5 . " p. S. X. 7120 p. 

SPECliUTA 
vcinAil»lii pressi» riiracio 
/ìiuauiizi del giornale I I 
Fif)|iiÌLi, tIdiae,"'Wia 'ff»re-
rettuira;li. (B. 

"Vetro SwSnWIlc per attaccare ed unire 
' n i l d l i , . l n lì. , . H 3 M 1 . . 1 I Ì Vi/^).Ailllilna lvMl . . ì l i ln : pòrtellitne,'mòrti 

i.'.cdnt. fio uqa fa' 
ci-

bot, 
ogni'sorta di Cristalli, 
terraglie, ceramiche ecc., 
tiglia col modo di usarlo. 

A c q u a deWJilrensHn— infallibile per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent, SO 
con istruaioufl. ' 

I n o h l o ^ t r o indelebile per marcare la 
lingeria, (premiato all'Esposizione di Vienna 
1873,11*0 t -al flacone. ' ' ' ' 

1 Cafftij'dliio. SiJ9C*ssO)inMlibÌ'f Por di­
struggere g|i's'cajiii6iggi.,Pjr9Zzp,centes. 50 . 
inventore A. COUSEAU. ' 

r i a -p Jmpedisqg j;he V(iimidn,8( attjicchi 
,« da un Incidp i, binUasto alla bianclieria 
Soatole 4a cent,&0 ; da,lire, 1 con istru­
zione,. , 

' iprnliiltare l« ta i l t a 'noa ^er pulire 
istàni^neimenio qualunque nfetallq,, ),qro, 

.argento; ^acfopg, bronzo, ottono eco, c«inf, 98 
la bottiglia. , 

lB«ii!vèi;e IniMt^^lipl^f'iP»' distruggere 
pulci, cimici, >tzanzi|H'aied nitri insetti. Una 
busta cent. 

iizanzifra 
so. 

Udine, 1893 •— Tip. Marco Bardusoo 


